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È diBcìle ik&i formarci xtn con-
CiBtip della aìtuszione'politica, e dai 
T&pportl fra le varie potenze nana 

iqueatìone o r i e n t a l e M ^ ^ z z p a tante' 
^otizis.coQtr^dditorid, ohe iiaunq^la 
loro origina, nob . dalla realtà del 
fattit ma dal ttiverso patito di vièta 
sotto il quale claacuno considóriE gU 
avv^nimeati., , ' . / 

S. pritìia: ai tut to j a ;poaflibllit*^dll 
' b b completo sfacelo ^ell ' Impero Ot
tomano e della occupazione dì Co-
fltantìaopoli, da': parto della Russia 

( nottVprodoce più eu tut te le m AD ti 
« in tiittl gli animi lo stesso effetto; 
&ié ; avrebbe prodotto poco più di 
veati anni' fa, q,URndò''!e potenza occi
dentali si ,soDo strette in alleanza 

- je r f i renaré l ' ìmpeto dello Czar Ni
colò» e quando l'Austria occupò i 

cij^ati, re&liz£:ando il detto di 
' ' 5^ar tzecb ; rg : eh' essa stupirebbo 
,11, mondo colla aua ingratitudìao. lì 
..ipttoii'do restò infatti stupito che l'Au
stria sì frammettesse m. Moitjavia, e 
ili Valacchia alla marcia dei ruaai, 
maniifé pochi anni prilla questi l'a-
vavano salvata dalla rìbelltona un-
«Nre^e^.r . / ...\":\ ,. •',:\.. ...i^i 
'•. Anche in Jtaliai c*,eya iBllora an 
grande spirito antiruBBOi l 'avvenire 
ilei nostri co¥tn'érci, quello della ncr 

. «jtre jfut^^re libsrU pareva còinpro-
mo?^q-«e i reggimenti russi a^éase-

,,rp occupato Costantinopoli, e ijt pic-
.«olo, ma valoroso Piem«nto, antesi
gnano ;e , custode dì quelle l.hertà, 
partecipò eòa un nerbo dì truppe 
alia guerra di Crimea, 6 divìse cogli 
eserpiti d 'Inghilterra e di Francia 
^ Sl9^}^ di aver rintuzzato la pre
potenza moscovita. , . 

In ivent" anni la scena è mutata. 

' Hnmero sepftrato' contesisi! 
\^timéroJw]^lp!o eetiteaimi DIECI 

• J 

' ^ x - j h - x ^ j 

«f^W. 

(^gàmahlQ inticipaLO) 
iMmIonI di tTVhl ib î»art« pagina eent. 3^ aiu Ilaoa perla «Hm 

.pubbbcaìtorie, cent. 20 perla luocowve. U linea -8»rk cempoita • 
" ^ Al-"f*'f "8'e. sìeno intetp«niiÌoni. spiai in carsttero tMttao. ' 
Arnceìi i-uMiUfiIfiiti cent..70 la ììnm, ', '• •>•,'••'•• : •:(! v L : 

,Woa,i! tien tonto degli artìcoli aiionimt è •) MapingoBo le lettere isaa 
ufrancate. 

IW'tiotCTitti anche nsn >uhbftcali. tiotiKJrewtitiiistìonft, 

r - - r - , 

• ^ \ ^ - * 

Ciò ohe al picciolo Piemonte pareva 
un danno>aUa grande Italia 4 'Oi^d l 
sembra quasi «n •^antaggir, e BOB,' 
è un'wiatoro che Si. j^.^nO/yot^ .jeri 
la vittorie delia Russia.. ..,••{ 

Kppare anche nel 1854, come nel 
IS*??, l a Russia scendeva in: canapo 
col prcloato di proteggere i crifitlant 
della Turchia 1 Perchè dunque fu 
q̂pEL battuta Allora» mentre adosso ŝ  
jiioBtra di IsTOrifo i BÌJQI fianì ? Sonq' 
forse mutati \ nostri interessi in 
Oriente?- ••-( - ^ --' '••-'!> \ 

risposta-a questi quesiti â  
èòntione, -aecondo noi, la spiojgazioqo 
della insister 2a. colla quale, jmal-
grado tutte le smoTttite ufficiali ed 
offlciosei. jutli. ì, giornali viennesi 
continnaao a eommtntara io tendetìi 
ZB anneasionìate deU*I(aìia. 

Un ébrrispondèntè à&\ TagUati 
vuol ^^pare ,cha, Meleg"i è tff.tto 
contrario a . ta iepolì t ioai ima che vi 
viene spinto dal Comitato di sór^re 
glianzs, in ispecio diii suoi membri 
Cairpli, Va*è', Cocòanì, Miceli, ecc.; 
Barra inoltre' che i r generale Claer,, 
inviato da Bismark, lavora attiva-
mente con Mezzacspe, ministro della 
guerra, per preparare la mobilizza
zione deìl*€séféìlo italiano.' {ntroduj-
ceDdùvi importanti od, ntlil''Kfòrnie^ 
che •vfogonp eseguite in fetta e Coh 
tutto il misterOoir.' ;-;. '••-"• 

.,, Wesaungfvfrno, e per conseguenza 
nemmeno il i.«3tro, è obbligato a ri- \ 
levare é erilfLt]re tutte le ub^ia 

"de| corrisf e udenti dai giornali ; 'tea 
questa insistenza delia stampa vien
nese^ ndl 'attribuira aJl'ItaUa segreti 
,manfggi è tuttavia un sintomo oho 
iion va trascurato.- , i •. 
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•Il Pay* ai adagila eorf' tarata BOB-
tro1;r*pttbbìioanÌ t^a hanno cele
brato ranniyeraario della preia della 
Bastigììa. , , _ , . „ / - • • , . . • ; • I 

I! fogliò boQapartitìta aorive: 
Oggi è il 14 luglio, anniversario 

della prosa della Bastiglia, ed̂  i fo
gli repubblicani, intuonano tn qae-
st'occasione uà inno dì trionfo. 

Tutta la cartMiaroBsa giubila, ai 
esalta,e ai l i ^ p a iji fiorì. --

•', Si 'direbbe ìli>ero che ottaJifanui 
fa Sì fofise riportata una grande vit
toria, una vittoria eroica, Jiia Viti 
tona disputata e (ìlàrl&sff'come quella 
riportato dal re Filippo Augusto éu4 
gì inglesi a Bouvihes, dal marf soiallo 
di baesonia sui prussiani t-Fonten 
W d da Napoleone*! augii austriaci 
a Wagram. 

B se non ni sapesse la storia.'a. 
oedaiperebbà/.iìàh :òtìrió8ifà ed.am-
m'razfoné: il nemico era dÙBoue nu 
merosiaaiino e «i difese conlurorei 
i<repubb»cani doveUoro perdere eran 
gente ìfl! questa celebre battagliai 

vMa perisveniura tutti sanno oomt» 
andò, la cosa,. ; - ') :--, .,ff: ' ' ; ; 

t a Bastiglia più non era che una 
ni^moria 'àtorioar l'̂ antica fortê zza 
lirf P??'*' ' ' '^ '̂̂ ^̂  caratura $eU 
'Bggio. Più; non Ti eraào prigianiorl 
che gpffle88„o in; virtù 4i ingiuste 
leares de cachet (mandati d'a?re.£o 
eineas. dal re di suo arbitrio); non 
pm orture; non più feroci porsecu-
zionl; non pù sentinelle ohe appun. 
ZZZr i f ""^ '̂'"̂ '•*> * prigionieri colpevoli dì progetti dì % a ; ' 

Non vi era ohe oualche vec^lilo; 
soltanto qualche eoiaato tótttilat'o vi 
f^'^if*„ ?. ^"*^^*»' «Spunto eome 
pìdi,a!i;Oapiz:o dégirinvalidi; B 
"P^lm ^m loro di aprire ed essi 
sfs'tJ'.T' ^i''"^-^^'^^^^ *̂ ^ossare^. 
f ,vS ' -'̂ ^ ?̂ ' >0.„provocazìona.. essi 
furofto assassinati freddamente vilt 
«ente c b ì M ó l a À W ^ i l S S e i ? ; ' 
pnobiicani. '- ^ • • , • 

Eàh^èkUiìa^t^^U che Wà ce-

4 K 

I tVa ta dati rèpubtf icani, S questa la 
vlttòrìk di cui menano' vanto I 
- " l a vittoria dell . Ba^stiglia f-- Essa: 

AA;L;JI Ì ;4A?J;^ , 

Festeggiate; ftìsteggiate i; vostri 
annivtrsarii o republicaui ! ,Noa ve, 

kk I*»* jt ^-^-o-'n'- ; *-"=» j. oa lift lin solo che non meritila 
BtììsQ piti tardi due vittorie consorelle,' publica fsecrazione : ora soro le atra--
Jue vittorie che la servirono tìì'ap- gì del 1793. ora »il tradimento del 
<|?endice e ohe, mi secoli futuri, sa- liettfiiibre 1870, in facc|a al nemico. 
r'lXfa^l' ' 'w^--"^^^^^^^^^ CantateJ Ridote! Bevete alla sa-
L « l n . l n ? - ^'^^''"^^.^^oacj^iram. Iute della nostra vergogna, alla glb-
S S ^ H « ? T ^ ' g o/no lh^p,.«« ria dei banditi, ai dL'ri delle vit-, 
aeiia m*tìgha : le « vittorie • dalla timo 1 
"̂ 'a P 7̂ 0 e della via R^qaette, due 

^st^ade m cui nel 1871 furono fucî  
m^ì aràireacpvo di PàWgl e paréc
chi, preti, ^eiida^mi, gtìsrdla 5i pò i 

B gli.iittaa)i''ìupjécfni re^iibblica-
ni, che saranno allora divenuti dai 

:^veri:'lopl, andranno in estasi nel 
• Mtìtìòntarè alla loro prole che alla 
Moquette »\ uceìaero più di ottaotal 
gendarmi. ! 

Le vostre gesta sono conosciute 
bella atoria, e fra |;vó'atri eroi frbpp-
mann e T ss'aaasinò condannato é. 
morte n s p ultimi anni dell' impero,'-
non vi ha differenza se non a van-' 
teggio di Troppraann che uccise cìn-
que persóna. , 

Dopo che apparirono ì repubbli
cani ed i loro delitti, divennero tron 
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a, a questa dichiarazione' 'du^si 

rJeUa sua bpìmbììe, madaaia Ferrail-
leup non aveva coràaìidàta di condurlti 
alla stózione della ferrovia dell'Hivre 
che per sfuggire allo ricerche. Avrebbe 
scommesso oba dopo venti giri di ruoia 
avrebbe daio a voce bassa al cocchiere 
il vero indirizzo. ' ; , i, 

, Invece no. " ' '^"\^^,^~, ^ 
Jladamigella Marghenta ai era dunque 
ingannane? Pasquale aveva realmente 
'uggiti i suoi nemici, seiìza neppurpro-' 

! vare la lotta ? Ciò non era ammissìbile. 
! .Ouetlàfltiotlè'cbupìb diormi'maie. e'if 

domai?!. §,.cinque or^ àsl ffiéuioósfòK 
rtn per la via d'Amstói-dam, cercando 
qualclje fetlorino oalìà strati ferrató, ; 

; ^oa tardò a scoprirne uno pronto a 
; berne un JbiccbieFinb col quale ai fece 

caraeràta'in;;?neno d'un minuto, grazie 
; «certi, procodimenii Qije egli-aveva li 
ì pronti per le nuove conoscenze. 
, Q,»§àt(C faiiorioo iforiuba^meme, non 

sapeva nulla Maruondusstf.Cbupin da 

deH6 ouebre aiuiato s^^^^f--^. jj^ 

^ :« :^ \ ' ^ ' " f ? « a ; d a m a / L dava a Londra.' t ^i^'.-vUtA ^ 
;i Però,, quei colti mnHHìMMlt l i 
vecchia dama lì̂ aveva lasciati if mi-

mèn,, e il dopodomnnì «nà̂  g ™ 
;dmipa dalla an^al^rMospett.; e t ^ 

, posilo 0,»%ys fatti leverò, dopo aver 

CIÒ che ^ay^Jfi memoria del degno 
fattorino era < ĥe,.quella .grossfl...,donim' 
non, gĵ  aveva dato . un-. ccHtesimo dì 
mancia, bejibò egli., si ...fosse .mostrati) 
N ^ ^ ì a c e n t e c b e l l r e ^ ^ . , , , , , , , 

^^^ì^^r«^' '^i^%Sfi|norsi;^,^vl^ 

n 

L e i f [ - iiS;:^-i li i-h ! 
deito 

^"^Jî fWPiìf î̂ oSfiOgo,̂ ^^^^ boii f 
tega da viu»io. in, vìa a'A8mfr?*..Sé à 
passate cpn qn.Iche camerata, emnie 
e VI darò un biccbìere di quel buono. 

' tiò (he efi?pperàV8 soprtitmio il .de-
gno fattorino era la convinzione che Ja 
grossa donna sìera^riaa di lui. | ' 
. x l .^^f "0" ^ ' '̂a'delio il suo notiì 
né ihuo Jndiri22o.-ohj vecchia scdìerakf, ™ 

thupm si allcnianavr, poco aènsibìia ì 's 
Mie H ostrdfi ìlei 'tmo^S^ S^^m | ,j , | 
, ,,6'ifgli sìspfegava io stratagemma 
impiegato da maxima Ffrrailleùr, per 
coprire roma^a^ ' làorconget tSre 

divenivano certezza. ; 

nuova precauzione ? 
;.Si^«6vVètft^;cten;vàntra,,oà.^: | 

Ma iipmagiDar̂ ,,UDa c-̂ murììone d'in-
ioressi qualunque, fra Pô quaJe Q ih 
mpgen deh Locanda Modello, non era 
una follia-? Però/ 8|iìcotóe si'IrovàVa In 
uro di <iue7e situazioni nelle quali si 
.;had:ritto^ditenfó¥è tatto i ^ i C a i J 
J a Locanda Mo^elK ,u,-{ ..-,[ 
,,,.fQ(Pp3c(ip (^0^ spra nella quale era 
,yeputo con;Igifjoro.Fortuna»,nonavev» 
, f̂ aî ibiflto, ..Soltanto ;di pieno giorno'pa 
rem ^ncorpìù aucìdo i e piiv sinistro. 

1 Si vedeva come mìnaccitìsse rùìoa'iiueila 
-grande casa rimasta a mancanza di da-

umèVfà ^ ' ' f ' '̂ • '̂̂ ff^^^^Ml^neila 

SJiD pròle'^ ohe avri- timore dei 
B*^?J"™' —timore che tutti i ra-
pubbliciini hanno^ fin'diiHa primi in-

.ranzia -i-'yiranno comesi dicò'òffW 
por la Bastiglia:. «L« è uiiabelfa 
cosa, papà, l 'arèr ptìtuto uccidere 
ottanta gendarmi I » -~ Ed ilpadrd 
•I guarderi bene 'dal ' dir '\m Ài^ 
quagli ottanta gendarmi; sì'-trova 
vj»̂ c> eeni!'armi in^hallai di migliaia 
di f0r,«ennat!. f \ , ; " ? 

A ̂ 5u?^'^^ ' '?' generali Lecomte a 

di altre If ggetìdo répiihliilìne; ed uri 
f T xtfV* **"'•'>» bianca,' fiiggìto 
•dalla^Nùòva Caledonir, racconterà : 
. Abbiamo fatto prigioniéi'i'tftfé^tfei 
neWH.if'ed t piccoli rfpublicaai'san^ 

WiJBO.cha i dutì generali /areno prssì 
^ g ^ ^ , a l c u n . . e ^ r p ^ ^ ^ U 

perpetqano le leggènde dellu R^pu-

Tutte: la :f*ate.della f republica co-
roro un ignobi;a,delitto. Ma su quei 
e l i o 81 getta dei= fiori: su quel 

delitto e; getta del vi^o, e cc.i noii 
81 può p)ù distinguere il sangue eh.» 

dono i cadaveri sotto delle mouta-
gi-e di vitello arrostitole d'-insalata: 

• P -• 

^^ •= T - _ - ^ 

pa angusti ,i Bigni che prima ba
stavano, • :• i 

Aìlora sì preso un' intera città —| 

Ma siccome coptìnuavanoad^appa-, 
r i w . a fròtte altri repubblicani "-^i 
dopo il giugno 1848, dopo il dìeem-

.b'-e 1851,.-— ,ci rollo un'isola, enor-
, ̂ a perchè potesse capire .futti $W 
ìncendiarii ed asga^aini. Fra qualche 
anno p'ù non basterà neppuR la NaoJ 
va CaJedonfa a sera duopo scoprirà 
un nuovo continente. Perch,è la ce-' 
lebrazione delie loro feste li inabbria. 
li esalta ed ha per f le t to ohe ?t a i -
I»oti diventilo degni degli ante^atjj 

,l^aV loro Plutarco melmoso ai am 
g i r a n o JavJ r fù , di Mara tv Roba 
.?P^^F.e-™i-,tftttivvla chiamato l'ini 
co r ru t tb 'h ; Pququier-Tinviile, l'elo
quenza perapni^oatai 
.. K«co.gli, eaepiipi 1. - - > - -

•Vi ha a forprenderai delle imita. 
zìoai^.i ^'i -̂ •-. ..' . .• -, : 

Chs questa lamentevole stòna'della 
Bastiglia serva dunque di lezione al 
governi ftitun'. 
_ Se;i],re LdT^i aveaàè fWto fucilare 
i miFerabili viudltojì dì pochi inva. 
lidi; la rivoluzione poteva essera fre
nata m ciò che essa aveva di sàh-
guinario..'UQ atto d'energia in quel 
momento sarebbe bastato. " f 
• Allorquando una' rivoluzione co

mincia hÌBOgna saper colpirò-imra 
diatameht-v - . : 

Quello ohe non ha fatto Luigi XVI 
neppur Ip fece, il Gov.erno deli» di
fesa nazionale il 31 ottobre 1870 
giorno in cui ayyenae.il puimo^efl* 
latlyofocmunardo: cosine i ' u n p i w -
perfi J1 Terrore, né l'altro %QÌJIQuna 
; Mentre ì republicani appraUnuo 
di questi anniversan della Bastiglia 
per;ÌGcoraggiar8Ì.a nuovi attentati , 
approfittiamo dal cantoV soatro. pé> 
imparare a fare, se sa ne presenta 
la occasione, mcgUo di Luigi XVI *t 
del'governo della « W nazionale i 
a miiragliare senza miaerfetìrdla co-
loro chf>, colle, a rmia l l a mano, qsas-

sero mtttcr di nuovo in parìcofo^Ja 
società e la.patria I ' 

u . i V J l i ^ * 

CAMPO DISTRUZIONE 
O X O O R N U O A . ' 

1' 

2Muglio 1877, j 
Stì il Catapo di Corìiurfa fosse staio 

vic;>n<̂ ' a Padova, avrei avvisft-\i 
lettori, dei Cfiprna/^,' aìavita!. la 

gSignorp, Pier la festa militare.che si 
fuà domani ilomanioa/ ^ / 

Per dtbito dì cprrìspondoiìte, l̂ en» 
accolto dalia di]PMÌoii8 dei Giornale, 
avrei ;dovuto annunziarla .lpu|te?sp, 
ma ,ae debbo, dirvi la verjitì||itonà-
veva e non ho oggi.l'aniraLO disposto 
fI,riHo, per .certe notÌRio che hanno 
turbato 1 animo di malti quial campr, 
.. Queste sotisie sono contenute nel
l'ultimo supplemeatp deìl' Ifaiia Mi-
UtaKeiuneìta. rubrica-promozioni, Ì 

Non sto. av,dÌTo-aì-iiùi>mà -vi-pòB-
80 assicurare'che-i'ttIt''itio bollettibo 
delle nomine, ha turbato l'allegria 
del'a festa. lòfatti come sì può pren
der partQ.alla comune ^l^g^^j^l^ti'i^^'' 
irdqjoro. pfil̂ gge dalle persóne oì^e 
voi amatn ? 

^\ :--;--i 

f 

,.,-* tifulla, vóltìvp parlare a 7osira 

w r - . ? tacila. Essa fa vUa^inrfboffDa 

h 

abituale, cioè al banèo fra il sOf^-gatlb 
: no''Pi|8v^,pUima-iffez|oif*,.,B^le iJbotti-
.g)ìe (li.J/quorj, sua eonsoìazione su-
preitoa, quaggiù, ^ M,,--^ .̂'-̂  i...vf. ,- i 
- Nori'vtiera nei'negozio che'il padrone. 
. S e d i n o nei fondò,; d^ivantl alfa tavola 
con una candela 8cce8a,,era Intemo.ad 

• A M A t ^ " . . ~ - !__• ' • ' ' « ' • • * • i i r 

• hta un raggo di Ibfcel^riia luu^^"le 
ipotesi fn missibili, Chupìo^ noV;av4vò 
pensato a questo, che schiariva ciò che 
«Ha prima gli,era parso in^isplicabi].. 
Seppetncere e dissimtii^rp, la ^WaW. 
ranze: ' ', - • 

-Diavolo!. . . : disse, mi rincresce.... 
ho da tornirò? ;, * 

t, , - , < • • ' , - ! / . ... v : ( h - ì - " •••••••r . 

, T, J "'*„3«g'''.^9 che le avelia ^ire? 

- Aliora vi .posso risponderò loV-, j 
jmTi.y* **'5n6. Io,_8ooo uiii impiegalo 
f̂ ella sraM. ((Strato, dell' Ovest,; nil'um 
c(o .de/|e. consegne- e^vorreì-saperé'-'tìli 
|03tra moglie ee è 'venuta questi giorni 
•acorsi a ritirare dei'coHì.^ '̂ '̂  p ' : - \ 

La fisonomia del mercante di ;VÌDÓ 
^^uiijorlsia > élKé»^fei^V^J.tradivir quella 

etudine delie 

'A qual nome dovfò dirigere la 
b alletta f " ' • \ ^ ,' ; 

- Al mio, Vittorio Cbupio. : ^ | 
non potevate vero, so 

spettare l'ubusoche aveva f^tto ForltiQat 
!.'fl?.y"P:noBie la sera neUa quale avfva 
rimesso, agli sposi .Vanirasaori un bi 

'glif-tio all'ordine firmato da esèl-^iù 
jscambio di un regalo. "'• ' •• ; • 

Ma il padrone della Locanda Mòd(illi) 
^non'avevn dimenticato il nome pronup-
cialù da Fmwài;' ^ ;, ^ _. . •_ ; 

ìnipailidì di collera credendo'dì ve-
^%^ m^ pr^ie3p,.cr^litqr^,e >,RM-
aaiido bruscamente fra la porti e lui.i 

,— Cosi.diSse, il vostro noihe ò dan-
:qUQ yiitório Chupìn ? 

' " E voi siete impiegato &% Ìml 

,, eterni questo sfogo, e, se 
puA essere di qontort^ a o b i ^ col
pito dalia sventura il compSanio4e-
gii tm.ci 0 camerali, sappiano eglino 
per mezzo mio,: che desso è^ene ra l a 
f^f^ '"'' ^om^omnti il C^^po; 

CoaiB, d36'£-vo,.,,^U6SÈo-i^.la.Jonta-
n^n^a di quea^^, accampamento, non 

f. 
pericoloso avyer^rio.;, .,,, >. ,„> ;,.. 
rSsperto in-quel- terribile giuoqu che 
ai chiama la jafa/tf,,ChupJn( il v03iiiiio 
biricchìno di Parigli,si .sarebbe difeso 

-̂ paoito bene se avesse: avuto spazio sùf-
tffl;eato.- -•-;.-" • ?»i!'̂ '* -"•• ÌA.' ' : ~n 
^̂  Mala, iii^quellÀ-atrètWa*; collaspÈfip 
*'',,«?-,«"«"lo. si. vide perduto;.e cer
cava alla meglio di schivare | pugni 
di VontrasBOD, pugni da abbatiex'' un 
I)U .̂ 

Vsntrasson fondeva alla aàihmaMia decisione riprese: r -

»D̂  vdga e. incessante, .ipqflietudine delie 

v r , mlsfaUi. .Soltanìo dopoi^fta^,Visibile in: 

, ^^_ - ' - l 

èva- in nnli ffliU"é;f..,t« ii: n_ - . .L. l" in qtì 
«ove ? Gli pDreva che trovando I.VgroJa 
donna pcti-ebbe (rovere .madàlij, Flrl: 
irailleur p suo figlìo;^Mi comearj-i-

mMmoi-mmam^:^:mrì::mi<m^^ à^no di 

,^.^f ? l f i , « , f ri,lacpa per lebóujgiie, 
la lascìt)va cadere sulla tavplq.,,vi.,^p 
plicay?,v,q soldo a guisa di sigillo, e 

.toif,««S»»lo* 1^^^:m, raffreddata, con «J 
picpolo cobeilp '̂ÌBg^gpnyu acciaccarla 

idalrlegno; senza guastare riwproniai 
Chupiii.aon^gQ!)rd6,i i i: IÌÌ;JÌ fjii!:i j 

i,/«(̂ j!La donsia è assente, borhótió ^ 
!lj-E aieefipB aveva Ip $aù^ M; oloà 
' uri mezzo di 'Bss'curàMcitì̂ IlaHj.g'àitò J 
della vànlift delle sgè sqpodaiziÒDL,em 

^••tvòàrdi(amon1|?'̂ -̂ ^ '̂̂ '̂̂ 5 - .•'*.^.rt 
A! rum.pre della porta Vantrasson sì 

alzò con'impeto, cioè/cob tanto imba-

\ÌÌt'Ì''! ^ I ;.:.i 

^ h 

hai . , - . ._^ . ^ - j - ^ ^ -f^.r-t^r . - . y ^ . ^ ^ ^ 
,-^lVL^^ HrL ^ H L ^ ^ . " '^ ^ ^ _ ' X , r, 

r = • - ì 

•V-

'-h 

'• w„,»^t ^^. moglie,^,a^.j(ita alla,sta| 
z pne di Havre;. a cercare dei bagagli; 

J'aHra;dpSìpj3.jca. i,,,'v , . jft^w^,.. . . . . .,,. | 

Perfettamente. Allora,, eccovi la 
0089, Ltirapiegato àel (n* zzogiorno htn 
dJMijcaio.di Um Modera la belletti 
di deposito, oppure l'ha perduui, in< 
somma^ non* la; jroVa ' pì^. * 'venivo per 
preggre vostra moglie di vedere sq 
i'bvesse mai"iii sua'manf: Quando' ri-: 
tornerai fòtèlò quésta còuitìiIèsioBe, è 
àe la ritrova,'rinviatela per la>osta. 

p?r illudere Yi\ntr,agsppj, 
^i ^ I ̂ ^ 

7 

i 

férrèiài 
•'' -^V^tli t ì^dàto;^ 

— il che non vi impedisce di occu 
parvi di affari e di actesirmì,, . .., , | 

IgtlDlivamento Chupin rinculò, coffl" 
.prendendo 9be,aveva fatto,^un/ errore, 
senza sapersi dire qual fosse ; ;. î  ^ 

ì - r r i M e ne i occupavo altre volte, ri-
' S p o s e , . ' j . ; - "" • -" . i . . ' - ' ' ,.ij -':-*; ; ; ; 1,1 j 

!ìi îiDtrj.'sgó'n non dubitò piti,' ** ' 
'̂•— Ah l i u confessi dunque che sei 

bn canaglia, gridò. Tu (i.bUessì dqbqnè 
che hai comperato pe^ qf̂ ĵij:? solq^^un 
jiflio Vecchio biglietto a che mi hai, in* 
Sviato qui,,un 08ciere,,pÌBr.;arrestarmi*ì 
À h l i u ccmpri dei credici, delfallili^ 
Ebbenel^poiebò ti'lerfgo per'^tìrigahtd 
regolepò'i tuoi contUA te, quésto 1..] 
'̂  E fioii^ un terribile pugno cacc;4;-i|j_ 
l'altro capè della bottega il suo pfileB 
creditore." -, , ' / . ':: ' : 

Chopin, per fortuna er?» syeho.., Cor̂  
"R fA9-À9 *ÌD, piedi e, balzando alidi 
Ji^.eUa tavola, Ìa eaisefra-lui:* Ui&uo 

Gli venpe ÌEI pensiero, di t'ìiiamare 
aiuto. Ma lo sentirebbero, accorrerebbe 
qujlcUhb.'E se .veniya la I*o!izia non 
se ne iramiscbierebbB» Ora se la Poiffia 
si iiitrametteva vi s&rdbbe stato uaprln-

T -ri 

^v r t - I 

W'^° |,>?,^?8?t'Vji?8.§iiualà;,Con questa 
W i ^ p n e ^ di mjocere ^,p^^y^^,cui yo-
lea servire, si sarebbe lasciato piuMosto 
uwidere. cfie grida^. ^Hipplpió^^iitrarsi 
solo d'impaccio,.canQ^iò di tattica.e ia 
Jiit̂ go di: pararo'-còme ;aveva fatte? aìiio 
allora.^ n^n pensò che^ prendere a qtia-
lunqaó' t ìòstoià 'p .r ta , ; ' -
... "/ ,aP?(yaya nop senza parictiìo, allor
ché ai aprì e un giovane, vestito di «ero 

cop voce loKe, af33e: 

, La, vista .di questo nuoyQ arrivato' 
jiary'ejtupefare Vantraason.I 
I lfe^l*y^-^'^ voi signor >!aun:èjap, 
balbettò con ària, imbarazzate. Non è 
nula, noi giochiamo. 

questa splegnzìone e col tono i p d ^ -
r̂eolQ^ dì ;un .^òmp;c||^jsej;i^8ce^una 
qommissiane senza saper» di'^cbo 31 
tratta; /' ' • " -̂*<J v ̂  

" Siccome s rsa che vostra moglie 
fa ì servigi di casa mia, sono incaiicalo 
di WÌÌÌQfidarvi se siete pronto per l'af-

•ft i :-

T-i 

•m 

^¥^^ 

" ^ 

•^-^M 

^ 

.> •Viiid 



*̂  n i ? 

^ ^ ^ 

; ^ < ' ^ 

^!^-

^.". 

^,* T ' • - •r^=f 5 M Ĵ  i * ^^ 
:, ^ 

, - i , . •^-' = rx ^ • ' i * 
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" ^ ^ ^ • ^ 

mi ha taiio p&rhm^MÌma^ d^ìh té^ 
di domani. Oigi^ms si fâ  appèllo 
alJa mì& pflnaaî f|*fcc>rrÌJ>|«>ndeiitB, 
ttiftiichtìrei alla, i5̂ Ì'ft qualità, HO isoa 
ve ne dicefsi qualche cosa. 

Riseibindomi dì deaorivarvela tutta 
per est'80, vi dico per ora che qua-
Bta f:>4Uvf.;ràepipQ îtnCoi'iiud» dovè ci 
mn sdmpre stati CaDiyi di latraziODe, 
e fra gli aonfei'Fdonà'*io ffillitad 
fie qualcuno gli acriverà 11 

Per Bflggio, vi mando il program-
itta (1) che sarà dìatrìbuito a mano agli 
ppÉiUatori porche conoscano l'ordiae 
d#P-ASltti^olp., _ _ , _ . . „ . _ , , 

Ciò elle ai è fatto" e quoUO OKQ HÌ 
dovrà fare vo io dirò a coae fatto,, 
a vi aas'curo^tle o'è da Ntrabìliamo. 

(1) Lo pubblkhercnio all'arrivo deìla re^ 
aziono sulla feila. La JlediniGho 

,JKi\ O ^ ^ i 
^^ *fff**f* *rt* u i H 

Note per la guèrra 
J ^ 

^ t . K 1 ^ 

" ^r i feW»?^: SBoondd 'notfî fèló'dfz-: 
,Votd! MTàghlalt^a m DaiVy^te-
Ugraph i russi 8! dirigono con forze 

^Èotisifierevoli a monte del [Danubio 
r-nntro Vidino. collo.scopo di accer-

'>hi?.m fucata foKMZi dalla parta di 
•'ìfiTTP., ft di poter poi agire senza ira-, 
-jledimenti Pùlla ìinfla Nfasà^Soflai " ì 

I 

baatftQaa h loro istonzloue di a-
vanjEarai in prima Ikeg sulla strada 
yatso Tirnova, per Impossaasarai di 
questa antica mstropòli delta Bulga
ria, organizzarvi un governo can
ta le , destinato per tutte qSMilIo Pr0 
lincio, e indurre alla sonoVaeìoiÉ^b 
iiùtta leMlrosip^I. la popolszlotta-^l^ 
garo-wlstaana.'' \:^^ • -T^yl. 

«If pericolo, c h e ' l r viene alla di
fesa del paese, è gravissimo. Se l'esef-
cito ru?80 si è stabilito con molte 
forze sulla sponda deatra del Danu
bio fra Siatova o Nicopoli, sì deve 
rinunciare alla difesa del Danubio, 
i, distaccanietfti ivi impiegati debbono 
ritirarsi verso'i "passi del Balcani, 
pei Bfssìòuî .nrtì con tutte le forzo la 
diftìBQ-dì questa aecondae pii forte 
'barriera. Le gunrnigioni di Lom-Pa 
ìacka 0 di Raòbovà, debbono occa-
psi-e lo ^olfl che conducono a Barko-
vza e Wratza ; la guarnigioni di Ni
copoli, Sistova 6 dogli altri punti 
fortificati sul Difiublo, dopo di,aver' 
lasciato uà corpo d' osservazione h 
PiflVfls, debbono ritirarsi per Lòvàa 

p!h disastri, òfì^ori é daVattaEioni 
òhg qualunque cam|^jg:nt -^iù 0$^r 

gninosa dì tutto 11 nóatro secolo^^ 
IfeBMfeblica cosoietìià: rabbrìvidfflk 

délffIrriflessione a d^ìal^glerei^d. 
alle quali;furono datb" ìnVpradat '̂lft 
ìsorti d«Ìf|opoII. ^-^^G.^I^PK, 

V 

concentràraenio p e r l a di^ML'Hc 
Balcani Jpvrahboiorajace ara il punto 
saiiyMeFd» 

Suieìnia/ piglia 'condìlC6V6t^o^ ^ O E R M A N I A . ' I S ; i 

A dire del Tàghlati sono dtié i 
^citpi d'armata russa «lis agiscono 
in quflBto aanso'M'ottavo od il none, 

• ìqu^U, movendo da Nicrpoli, avreb-^ 
ìiiiT^^gid bctpupato Diibra, ed (̂ ra 
Bo'iio in marcia por Lom-Palaulta. 

"Questi punti che si thovanò in linea 
jjaralollfl col coroo del Danubio aulla, 
riva destra,- si' trovano chiaramente' 

;B6gpati,a^tuU?;Ie,c:irto. , , , ; , , . , : 
Per decisione dello stato maggiora 

j-umieno, l'esercito rumeno sotto il 
generale Manut che ai è flistìnto nel ' 

sT'aippo^giare V attacco rnsiao' cobtro, 
. NìGopoHi prenderà i'ciffensiva da quel-; 
Ì\B pAtti, mentre ilgroBso dell'esót-, 
cito rumàiiò rìmartà nella difenaiva 
rimpetto a "Vidino^^^florentin. 

Per quanta filuoia i russi albìaao 
•'nella prepo.rdèrafeÉ"» nuiisérlcR, non 
^aha nello qiiVìità morali^ del loro e, 
'èercito éu quello dpgli avversarli, 

questo nuovo smìnuzzimento dei vari 
^ corpi popra unaiià^'esteàtgsima non 
• ]^tì6'*8-e'-0 approvato da chiunque 
abbia;ia tinta più logg'eM di cosi 

-joiiUtani e se'noai8arà:<=^usa ditti^ 
disastro, i russi non potranno che 

-ringraziarnaia ftjDonienala inazione 
• dei gflueraii ottóni itìi. . 
ì" Coma da paiate di questi èia stata 
• CDtidotta fin qui ' ìa campagna del 

Danubio, 6 tìontè^Io sarà nel pro-
' grcHPo delle operazioni, 1̂ tnò; de-t 

rinrlo da una lunga felazifeno'del 
ganaraÌB Klapka, a particolarmente 
da questo bigatto* 'Ìnt&ró&Vì.1ri,Ìf3, che 
Tipròdociamo: ^^^ . , ! ^ : 

-' - 'Venne flnalméaete la terza'ò da-
' cÌMVa. fise, cioè• ìa ìòtt'a helU Bul-

•jt-fcrià 'p^ la difesa nai Balcani. Ch-3 
-'-è f-he qui non siano mancati'giusti 
-'h-vdrtimònti*-ài' quali, come agli 

bitterieri, non fa prestata la debita 
" attanzlrtnoV lo' pro^'ano i Bagnanti 

passi testuali di^tltìam^raoriai^ti&'̂ Hl 
V g9 giugno fu aissoggettata diratts: 
, ;jno^^^al Sp.Uano:v ^ 
>. ; ; 0 il passaggio dai'russi presso Si-
vfttov*; (dicevasi in esso) colla mag' 

gior jparto delle truppe, chai';a.'y:e+-
•vano nella Rumenìa, dimostra, ab-

s|B:iiT;a mauRtamenteper 
Saghra e Jam-Si;ghra nella^valle deb 
Tundacha, per essare impiegate nella 
difesa dei differenti passi da, Bilcanl 
che sono minacc-atì da Tirnovà.» • 

La citaziono ài queato brey^ pftssjo 
dimostra ìa^^uala m'sara» Haodalie 
•prìmé^Aàtìzie dei pasaa^gip doi Rua^ì 
pressa Sistova, Tautoifò di quella mèv 
moria avosfle ri"ono«clufo,le CODSD-
gùfttize ed i peftcoli di quella opé-
razioue, od ave^sa suggerito i nxezzi^ 
di opporviai. Coma ad dota dì cAò 
fliepsi àbb^ìndoìiata le gaarnigioni 
staceattì aulDiOubio» tìo!tft»'qaa)la di 
Nicopoli, sanza alcun bcpfo, iaproda 
agli attacchi délUfùrze russa tanto 
profonduranti, è co^a che tìon si può^ 
spieg^iire, 0 sulla quale noja può pro-
nuiìzUm uà giud zio finché non si 
conoBcano i^patUcóUri. ' ^ - : 
: Dopo'qaaoto abbiamo «spfjsto, sor-^ 
go la domanda: quali risorge, dopo 
queati primi yantaggi dei Rusal, ri-
mauguno al comando m capo turco 
por rimoliara afìcha sai-teatro dolla 
gaorra europea al t^njpj pc-rdutoo 
per far rìvo'gefe in loro favore le 
Borti dello armi T ^ •-̂  '̂ ^ ' \ 

B^àmìuando talo qu stione» eoa 

Adrianopoll quarantacinque batta 
gliooi ; a 1' Aì>enir calcola cbo se le 
forza turche riunite a Nigch fossoro 
mandate aa Kàiatii^k, É i^corpi ohr 
trovansi a Vìldino aotto Odoian pa
scià, Bi ritiraasero dietro Ì Balcani, 
lasciando sufTlcienta, guavnigiono por 
guardare la atradà Nlach-Sofia, rar-
niat?4 turca del sufl 'fcUì è affidata 
la difesa dei Balcani sarebbe abba
stanza numerosa por opporre «uà re-
Kiatenza formidabile, E par yoro il 
'òoncentramento det nuin^ro èil pri-
niQ. elemento dl.tìuccéBflo netlà!^ittra-; 
tegìa difensiva, ; ; ; ^ ^ ^^"^ ,^ 

Uq'armata che si muove pet" lìnoo 
interne, ..purcliò si tenga ,comp,*tta 
e s'à capace' di rapidi r movimenti,' 
può agirò con euccasso contro un 
nemico assai Buporiòre di'U'iinfiro 
che s'avanza in colonne separate; 
,ed il, pàVsaggictp, di i una catena di 

tonio condtioa&do cosi « unft guem' 
burlesca oaatrtyftdQmoorasia nazio 
Bàie 0 U tradtifnl det!a liib^rtà. >* 

~- 20. — tì^nstUutiotMl Aìm 
cha è cominetà^ la dìaunjo&a Bel 
campo àti{ 3Ì33, ^i^ìché l 'eleìmto ÌNÌ̂  
dicaia avendo manifestalo il^desiida-. 
rio ohe sì redigesse tn coi^une il 
prograit(AlP^-d9l minimum della ri-
vondìoaM^Ht-^rèpabbHcane,'Gamb )tta 
od altri non.maqo inguanti vi si sa-

n fo^Ho b sr-

L C©tts!«l|o«oiMaaftiei—Ffft^j^i|tvamBnt9 Costituita l^nanca Mu-
'}{ argomenti delt quali dovrà OC' 

^^pardi il ^naf^Iio Comunale, nella 

terreno, deve noc6SaarÌamentV^(i,5(il 
in ardjn?, diviso. Tuttavia B]uora i' 
torchi hanno mostrato d'ignorare 
.ancbo gli elementi,^df^lla a^ratogia, 
SifensìVa.a moito "nàérió poti pho.-ea-' 
robbero capaci ĉ i mett^rU in pratipa. 
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linose assicura che T agitazione dei 
socialisti ha pre^o tale sviluppo nel-
Timnero In questi ultimV templda 
ri<^h\%4^t0Hyitta Vs^ttaazioaià del go
verno B delle luiorltà. Por Impediffi 
lo sviluppo doll'agitazione,; sarà li-
mittrta la libertà d'associazione ed 
appena riaperto il Haichatag aita di-
stìmsi la modiflcazione dèlta legge 
sulle associazioni. 

— La National ^eihmg pilamizea 
col Pes/er Z.ioyrfjaravareHSo.scritta! 
«iìfeellJiàognava éalmare in stampa 
tedesca eccitata dall'alleanza austro-j 
inglese.: !»'Dice che è cosa cosi co-; 
jttsina «oha l'Austria «t'Ipghiltgrr^ 
hannóxertt interassi comuni, cho non 
si dofFàbberi» trovare nella b^cda.di, 
wn oracolo uEfliioso. » Aggiaìigti cho; 
se il ^passaggio del Danubio avesse 
anche rési più intimi i rapporti fi'ft 
le dua nazioni ìcUe ctjaà potrebbe aa-, 

^ d u t a dì esista sei-à^vi è pure la 
nomina di duaassairiiofl effettivi in 
sostituzione d^inuncian'tì cav. Da 
Zara dottor Mbi8è e cav. Sacerdoti 
dottor Massimo. 

Noi abbiamo sautlto conj^yo Hi-
spiacere la notizia che quoaCsigiiori 
avoano declinato l'onorevole uiSuIo, 
8;a perchè apprezziamo altamente 
l'opera iudefoasa od tiHoaoe da essi 
prestata pf̂ r lui go tempo nella Giun
ta, aia perchè credevamo iXx» la A-
ducla dflglì elettori, c^"f;ìrraata, dal 
voto del Consiglio, fos^e più oba ba-
Beante a psrsua'lnrli di'?ìm''^oro in 
carica, senza dar psâ ò «d ìnUuonKa, 
affatto ealranee alla rapprtìsoatanza 
comunale. -^'H ••• ••••! 

L'onor. Da ZĴ ra cnv, MoUè,. pUre 
aòla prutica degli tffivi ottenuta col 
suo luogo ÉiroGinio aeiramminìstra-
zione comunale, uniscfi anche quella^ 
importantissimi che gii deriva dal-

;]l'« |̂i:QÌzio^,.par UQ^ decennio, dalli 
fniVzioni di Asjoijaord D.legato, naUti' 
qual/,_non'potrebbe oaseru sostituito 
tat,t) faóWmentel 

L'onor. Sacerdoti àott. Missirno ìix 
Sempra dimostrato nel disimpegno; 

^Mà Popolare di Piove. Il concoraa 
dot SOCI fu namorosiÉéimo o V asa^m" 
blea venne presiedutBj. dal cav. Mas» 
Trieste che, con tdt% quella com
petenza cha gli è propria, aoceund' 
con brevi ad eleganti parole alla 
utilità/di quHsto geaeriì di istituti 

Woroàlto popolare. ' 
11 alg: {jttfgi Bertani a. nome ds{ 

promotori, dimostrò le ragioni per 
cui sì è tintela l'istituzione di una 
BAnca di questo geneire, a la aoddi-
sfazione dì vedere il tentativo aollfl' 
•citaraente e fjlicemonte ritttcito. I l 
capitale sodlftlé fu fltabilito in' nu-̂  
moro 380 azioni da 50 ciascheduna, 
dello quali 310 erano ieri già allo
gato con vtìr<iaraojv.'o di due decimi 
del loro importo. Venne disouBao iarr 
'gamantd ed i\p'pfovat'> lo statuto so
ciale che è quello della B%nca Mu
tua PopolriTe di Padova con alcuna 
lievi modi flcazlcni ohe paramttono 
a! novello istituto di vonire più fa-
cilm.e^W Jii.aocpoMo^de^pici?oU agri
coltóri. 
: Sopra iproposta d«;U'aw- cav.'En-
rico Bredat fu accjamato a presi
dente onorario41 oày. MAQO Tnetite. 

I ^ ? 

:̂ -!i i-;i 

vitine aonatatare innanzi tatto, che, 
ad éfeueàione dal oonibittimònto'pressq 
Nicopoli, non avvènna flaor^'m'àl-l 
ouh punto della Balgiria urta^blt-
tftglia d'importanzi, la quale abbia 
potuto indebolire notevolmente la 
hl^'^ turche, L'esafcito turco è com-̂  
'piétamente intatto coma prima, au' 
pera ancora sempre i 200,000 uomini, 
è dipende unicamaatti dall'opportuno 
impiego di 4a,.sÉ6 truppa,. e^<ifcìtaJe 
nei combattimenti, ìl pórre tèrmine 
agli ulteriori progressi dai R-issi- . 
,,Ta. copsegaenza deljuo^a barbàroj 

,,. h%, Gazxeita U/ficidle dì Madrid 
u^blic^ una, oircoiara. del ministro^ 
dlle finanze colla quale eccita lo 

zelo degli impiegati. dsl-suo mini-
sÉera stiraolandoìi a lavorare senza 
tregaa,ipai* raumentoidei^redditi in 
tutt? lo imposte. : ' ' ! 
.,;t,IÌlrm>nÌ8trò insìste sulla necessità 
di riuscire all'equilibrio dsl bilancio 
mediante Ip svulgimanto degli introiti 

,(i,-colle ^^trottq,economi!».;; .Egli ag-
giunga-.C4a,J)à^ri''oIfttOi?fe/dpingb^a'Té 
.fcopomi^^.j^p aH'.e^tramo 1 mite dal 
p088in4?i. pome la Cortes, l'hanno aut 
^9rizsatp'{i^^fire. ; , t;;/l o-.̂ ->A:r. - j 
! La circolare dichiara nel midò piti 
suleune che gl'intei*es3l dalla riindiU 
cOitituÌBaonO'̂ 'ttn debito privilegiato 

tB d'onore- Ilministr» qftihdi, ordina 
di pagare, di prefaronza, Vcow)on$ 
>dei dtb.ti,3ì0 6 Of(}/scaduti e msof-
farenza dal 30 giugno e 1* luglio 
1874, fino 6 compresovi il 31 dìcém-

,bre 187Mil^:gannaìo'l8t7,'confjr. 
me .alieMprpscrizioai-dell'arig della 
,kgge dei 21 luglio 1876.^ '-̂ ^ ; : 

T k 
j ! HI! 

f 

fiifó convenutp. '' ]' 
— Cèrio: mo ne occupava or non è 

molto». . . 1 
Chupji non inlpiadi pip- ,̂  ^ 

' ^ Ŝ  era precipitalo fuori, colle v-'Sii 
^'in disordine,e mezzo ammaccato, jr.ii 

non ne sentiva brucio-e: tantaJe auu 

" C-ilui, è Ferr îlUeur, penaayn.̂  Ne 
' s o Ilo Bicuro e ne avrò |a prova-. . 
^ ' A venti passi vi era una caS'ìUa iifc-

^tódtìfaàtà.:,;"^;;' ' ';•;••;,;';"•, / ; : ; : . 
*-'̂  Chupfn yl/ài,nascose.ed ntta4e. ,' | 

'•^••\ "%' aÌÌorcÌi"6''ìilauttiéjin ùsci !dalia t^o 

'•' ' Lo' vide perC'jrrtìféla,vi3'(j|i'Ashiè-t;3, 
prende/o ij dritia^ela via dèlia Rìvojia 

' e Onalmenle fermarsi avanti ad uiia 
'casa di caUiya apparenza^' 
"'' Àìlora gìì'si avvicìoo'^ X'ipldam^niq 

ÌBse: , • ,^.^ '. ,̂  .. 
— Signor Fdrraifteur 1 ' ; ' . _, , 

"' ; IsUnlivamente ii'giovjne si volse. Poi 
riconoauendò il suo errore e che si era 
tridUo, saltò sopra Cbupìq e p^eod^p* 

'dolo p«r le mani, gliefe strinse tn modo 
da rQinperle. , 

'• - '̂̂ Stsiagurato ì diŝ e.,̂  Chi sei ty 'i CM 
il fea incaricato dt se ĵuirmi? Che vuoi"? 

>^s^oii'o<»^Ì*'for(e, aigaore, non mi 
'iBiringete cosii'Voi'ml faUe loiale! \\a 
BifiQ invialo da Margherita. y^»m 

r . . J i 

i H3 
{^Himsk4 

liei quale è condotta^ la guerra hsi 
accaso le.passioni, gptìcialmente aeì 
turchi in tal mo îo,' che eerto noi 
non eaagenamo affcrtiiaado chealie 
forze g à attualmente esìstenti s] 
uniranno nul corso dalla pros^im^ 
sdttimapa t^ltri 60^80.000 comb.vttenSl 
fanatici e aprtzzatori dell^.^^aprte* 
Supposto ch^dua. Q.tre Corpi d'eflflrr 
cito russi siano in grddp di pUret 
passare i Biìcani i^ev avaa^srsi varso 
Jambon ptjr Jjoi Sighra nolla vî Ué 
della'-MAritza; dopo di àveru assìcu^ 
rato il loro flambo sinistro, eaai^non 
potranno arrivare sotto Adriaho^òH, 
prima che non sia riotìcito aiia-Porti 

\Ùx raccogliere .nel, campo trinc;^ratp 
di ^ufista seconda c^pitftle dèU'lBaf̂  
però almeno 60,000 uomini, coMé 
ralative artiglierie, Nà havvì dubbio 
che^la difesa di AdrianopoU sarà 
qufsta volta una delle più ostinate, 
Goì^'nuJieroifi mezzi df trasporto, ^QÌ 
quali diapona la Turchia, eaaa può 
inoltre radunare a Còatantinopoh da 
40 a 50 000 uomini, ricli'4>ii»'*^9 
^tutte quelle guarrig-oni .e quei di
staccamenti chi si troTuuo inoperosi 
0 dispersi por iì paese ai quattro 
venti. • ' yy'v '• ' ^^"^ 

^ 'Se' ì' esercito ry^so fosse costretto 
a dov^r rimanere i^ilùfi '̂ó^aSttoX^ 
nopoli,r esperienza' della canàpagna 
precedente fjk facìtmeiito prevedere 
quanto si assottigUeranno le sue file^ 

.p.89 fino,allora gli altri dtie esorr 
citi turchi 90t£o Oiman-pa^oA &U 
V Occidente e, ig^ttoA^Jiemed-Kjab^ 
pascià airQrientfjj col quadrilatero^ 
nori ; sono iinqo r̂a :yinti, V se una 
dèlie parti dell'esercito rusao rima
ste addiQtrd ioocàaàé iiaa dec^iya 
sconfitta, il quadro dell' esercito rus^ 
80 Operante jier • AdriahòpoU" conti*© 
Costantinopoli si presenta a colóri 
st oscuri, da doversi domandartì^^hi; 
in tal caso deplorerà di più la guer* 
ra, se la Marchiai 0 ,la .Russia che 
l 'ha provocalsp,jQìiftJunq^ie sia Ja 
piega che poaaòao. preni1erft̂ gì̂ .̂̂ 5('i 
venimenti, aia che da ultimo le sorti] 
della guerra siado f^vorbxoli ai rositi,' 
od ai Turclii/qàesto h ormai acoer-] 
tato chd questa guerra oh<i st asse*-. 
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KOTiKiKiTixuKi;, 
• ROMA, 21. — Si aasicara che dii 
diversi giorni soao jnoomlnciati gii 
studi praparatori p.̂ r lAUoyi trattati 
di commercio' cjH'iropero au^tro-un* 
garjco. A tal uopo aî n:&b3 «tata te
nuta'^n^RÒ'tóàlina sjpéciale adunanza 
di fu zicintì-i^o mpetàntiy pi-esiadttta 
dall'Gnor, praaidantt» d. 1 Consiglio, 

-a alla quale, è intervenuto à;trc-8| il 
ministro degli affari e iteri, per fls 
.aara le ,ba8i.ìS.u,Il|p,. qu^U. ai dovranni) 
app're le trattatjve coi govQtao aa-

„ ^D.ceai ch.9, noìì^. ftdiunanza siasi 
téftettata la , proposta ' di invitro a 
Vienna dna delegati spocìali .pdflb 
relativo tratt\tlve praliiaiQarl. 

— li'ri, giorno onÒinàetìco dalla 
principessa Mirgìierit^'moUisaimi U-
log Brami di OMaggi'"e di auguri fu
rono spediti dalle gantildonnj roman^ 
a'.la Pjpinoipufssa ft^yahazla.- ' | '. 

•^NAPOLI. 2(h>?- '̂iAlòiinÌ 'gioYnaUV 
parlando della' atrattdzia in cui si 
.trova la, oasoaimunicipale, h*nno 
detto che iLainiaco avea chiesto da. 
nari all' impresario 4^I,,;t'jaif:0MSÌ|t 
P^^^9: .;:.,^:.,n;r K'. .,i..t.iv.;.-r .1.; j i 
. A noi vì^na assicurato cha la no
tizia non è stata esattamente. rif^E(ta,, 
perchè il sindaco non ha fatto altro 
òhe servirsi della CBUZÌODÓ depositata 
dati'impresario Borìolli par" garanzia 
ddll'iaipresa dui téati-o'.,' ' ' ] 
••-^ Dtjl réàtòi crediamo che questo sì-
atema di servirsi della cauzioni 6 
nn espodionta^ cui il'aitfdaoo ha ti 
corap.alt^e.volte.>•'•'.:;-: - • 

= {Gaxtetta 4i Napoli) 

qaand 
nar*; una lega fra Vienr^^ e Lindra, 

•'accogliendo scetticamente 'quella no-' 
^ ^ • K • : : , , : ; ^ 1 - . - . . . ..,_-, •-<'•:. i 

20. ^ ' S t ha da Boriino:-
1 assolatamente falsa la noti^ia^ 

che iJ principe di Bismarok abbia 
detto all'ambss^iatora inglese easere 
Ijpaeg^ario, per U soluzione dulia qua , 
stione orientale, che i rustfli a^cìfMuol 
Costantinopoli. . •_. ., , ; y; ^ 

: AUSTRIA'UNGHERIA; IB i -^ l -a 
Neue, F^eie Preése dice di non^viir 
mai cessato dal̂ .pHucipio d&ÌÌSk guerra 
in poi d< accennare^al^périóoU cho 
minacciavano T Au3tcia*!j->gb0rii, 

.spingendo ili'govofho a proteggerne 
^ r interessi. Orci poi che Irusii haano^ 
passato i BUcnni; anchonei f^gtî un^ 
gheresi si riyeU uà grande agitazione 
ed «sigono che.̂ dl govòrào c^^à! dal-, 
l'e^aera neutrale per impedire ai rusaj 
di trar partito dalle loro conquiste. 

, . ' ' s j r v f ^ ' i • • • • ' ^ • • - " ^ . " • • ' ' • •• ''' ] 

. . „ • . i > ••• • > . [ i - t ^ 1 - ^ •' - . ^ '• , ' 

'^' -'̂  • ^^^ J^TO.^ynai^-g . : ; 

Lar';§|0fl^fl .tfiJfciiiia .OcV 21 IdgUo 
jy)nt|en6T,...f,.;^; ,-4., ;..„ ,•> -e-' ' ' 
'"R.decreia.iiat luglio che convoca il 
^̂ AieBiQ.di OiitìFi pei giorno S agoatd, 

:affl:)cbè proceda ali'elezione d̂ al depn 
ta'-o.Ojcirrend) utìDiseconda voiuzloio, 
'̂ vrà lungo il 12 stesso n̂ eao ,,,!! 

V'R.deérelo 20 giugno ch.Qj cqsLituigce 
in corpo' morale il iìSfìlw Misettoa 
ito del poveri di Carbonara è-della 
P'rroccbiad^el Duomo di Trovisoi ! 

...iiCt^naigtip d'Amni|'ii?^raKion* con 
, ,,- /. . . , ' " quasi unanime votBzUìn'e i*iuacì casi 
delle w e funzioni uno «elo eu una^ òompoalo:P^es}dente,ÌÌBrUmLìi)%l 
attività rnuppuntabiii, e in o.ropstan. l Vice presidènte, Scorai.ù .Antonio» 
za doìorostì di epidjmia diede .Uiv Consiglieri, .BUm Uigi, Ventunni 
prova di abiitìgiizione, che 1 nostri • >̂  - ' - ^^'^ v. . . 
concittadini non possono aver di
menticato. 
'• 'Se la" prestazioni a ' vantaggio 
dal Comune sono 1' unìtìa" ' é r gU&l | 
por giudicare dal merita di ohi copra 
le cariche muaicipal!, npi crediamo' 
cha li ntatro Cjnaigiio Comunala 
debba cònfarmi^e al rbrp' posto'di' 

Angelo, Veroneao Laojioido, VaUrj 
Abbondio, Duse aw. Silvio, Vetttù-
roli Cisto. Censori, Romania JlVaV 
caVi Leone..Bredaavv. Enrico, SMmi 
GìuRoppe. -^ 11 nuovo Con.̂ iglio ap-
pfjna cpatitttitQ i^yià un't9legiraHita& 
ai Ctìinm. Luigi Luzzàtti, Presidenta 
delI'Assoc-ìaziòna ddié Binóhe Mutue 
itàUnna in riacantró al gàntìl'saìmo 

Asseseoî i cori 'uàa spUniiida " vota-, saluto od agli aagarii \qh'aglì avava 

debbano recedere dalle o^jrtrt di
missioni. 

Ciò che abbiamo detto d-ìl Da Xira 
e del Sacerdoti, valga pur-é per l'Ai 
SBssore aupplente sig. Tiso Sjalfo, il 
quale, oltre tìha rapprtsantara de-
gnam-inttì nella Giunta il commaroìoi 
ha senipre^disinipognato con dilig'jnza 
6 con successo gl'incarichi dal auo 
ufficio; quindi spariamo cha,'ìn'Ve' 
genito ad una nuova votazioào dal 
Consiglio, vorrà racodora anch' egli 
dalla iffiita dimiaaioue. - j '• 

in tal CESO, siamo, sicuri ,ch3, la 
nuova Giunta, compojta di eleniantl 
che hanno già fdtto buona prova, e 
rinforzata opportunemént'a da quelli 
i i nuova nomina, coniervorà 1 am-
miniaVrazione pjjnuoaìe sulla buona 
vìa in òiii è mò'saa, e lavoroià(tem
pre più, óòadiuvbti dall'appoggo del 
Conaìglio,-* vantaggio dolla cittaii" 
nanza; ' ' • • . • • • • -

f i _- ^ :J I] '̂  

- u ^ - f^J ; t^ \^ : ' ^^^ u 11 i 

,^tii «Il CJra'IeHTa. — .I^a.rì-
spettabile presidenza dalla Società 
delle Corso ci interessa a pubblicar^ 
la lettera seguente del signor colon
nello comandante il R>Kffim3nto dì 

imporUntÌ!=sjmt̂  che è: uno del ' eàn' 
ivi CQricoìi e càm&I0̂ ĉ «U fìt ìth' 
postanti doUa nostra prpYinQiftv:« 
che : da parecchi, mesi risa iti va il 
danno » le pouscgueuze di cast̂ ra 
stato privato di ogni UtitaU di Gra
dito, può certo audf̂ r lieto diqUeàta 
novella^ istituzione,^alla iiu^h ri* 
trarrà indubbiamente vafltaggi e de-
c-ro; e la solerte dìreRióne di quel 
.C^mzio Agmip,^ji..cui.m^^ 
rano tutti fra vp.romoton, m\\ suo 
presidente cav.IjQòneRomaoìn'J^ìótiV» 
che neirapri'e decorso invitò'̂  pdòhl 
amici neirufflcìtì del Comizio per 
stabilire le prime basi e firmare il 
prirao atto, che d,07eva. dar vita alla 
istituzione cosi hriilanteraonta ieri 
riuscita, possono andar certi di aver 
TBffÒ un flegnaVato sorvìzid a l paese. 

Vii cà^dV^ g^mm^m^à^o. 
Si le;;-ge noir Oriente di Bucarest: 
^ •• «: 6:orhi fa/poco Jnhgl da V«óa" 
rescl, un eoaa<̂ ca sì tar^a; davanti 
ad una carciiima (bjttpla)» e, dopo 
avor ,b«vut;p tau^^id^ oavaff Ja . R t̂a 
a nifl?:zo nelottone. fa p-sr salire a 
oavaUo. H taveruriio àòcorra e U 
capire al cavaliera del Dm chi in 

I ' '^'. ; '3| .^ i 
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^Francat5tfppe^^i0 ridicalo i prefitti 
che < 1 parnavalqdtìirordino mur^^ 
hti pósto i'capS del'dipartimaìiti é 
seguala molti atti arb.trari e m^plte 
e puerilità tyiihnichd» cha (Ja laa^ 

risca fjttti' in nome dell'um^n;tà eM parte dì quel funzionari si c.mmat^ 

0e|k i i (a iiftìie veni*!!» «o-

I r l a , ;-^"Àlle ore.2 pom. di W » 
ìiella sala detr piritico Consiglio in 
piazTia Unità d'Italia, raccoglievasi 
i' assemblea dei Soci della pjpnta-
xìoaó veòetà di storia 'pàtria. Scava 
al seggio della presidenza i l ' c^tit^ 
OiovCittadeUa.Gi'mtervenutl^aftbbene 
sc^r4 '4^ nnm«ir:Qî A rappresentavano 
raristoorazia del sapere e,del singu^ 

E-ano presenti il R. Prafatto,. il 
S. di BìiìàM, ii rettore delMlfliì-
Versita, molti prcf^issori ed autorità 
blitadine. ' ^ 

.Il cbnts Cittadella e ìl prcf De Lév^ 
lessero.due discorsi' applkuditisBimi 
intorno alfa sf.orìa patria-^ laSae.iì 
signor Bi.rozzi 4i Vept^pis^iricordò ,i 
membri della tìtìputaaìone morti negli i 
ultimi temm; e ne ^̂ af̂  glin^ ì̂ogi CO*» 
àtXdttUose ed élegariti parole. 

ComsL dell«^ « f l s n e ^ — lari 
la corsa dtìii« B ghe richiamò in prato 
molta gente: meno però degli altri 

jba corsa non fu senza parlcolosi 
incidenti. '--' '̂  • . : . 

Nella prima batterla, due bighe'si 
«oohtràVónò jpoóo dopo' la partenza; 
îx&Talli dell'una caddero:uno ripoit^ 
delie ferito iaeerO'Oontuae: il gùida^ 
torà non sì fece alo^n mala., 

NuUi'Seconda batteria caddero | 
fli^vsmi,, di .proprietà Carpaneae, biga 
num- ^. Uno dei oavallt si frattura 
^^^*mteM#*...;djiyaut&to insar-i 
vibile, più tardi uovetta essere ucoiaol 

Vinsero : 

2-* Fai, . . 9. 

prendano conoaconza tutti i membri 
della Società etesaa; ; 
,REaGiafBNTOI>rpAyALLERIA. }i ^: f 

'MONFEUIUTO (13**) , ::, ; ; 

Padova^ 17^giugn'ol877i 
, Sento la necessità di esprimer'd allii 
S, V- ì miei ringraz^araonti peJ jnoiò 
distinto con cui furono trattati gli 
uffiziali di questo rtìggimanU? rhe 
presero parte; alle ,Corsé e^pi^llespa-
ciali gentilezze prodigata al Corpo 
degU ufficiali tutti d f̂ reggiméato. 

Il colonnello comandante 
KODUIOUJSZ 

Al sigi Presidènte ' , ' ..: 
. ; della i%cietà delle Córs^'' ' -

in Padova. - - : 

Il coflac;to tira f.Lori il portamonete..-
quandq d'IrapróvVlsS il 8tt<J cavillo 

.(jaddî  colpito d'apoplessia. 
«É ìmposs bile d-'S^rivera la co* 

.̂ fltarnazioj;^ del povero fd'^acco. Gli 
astanti si coramuovoio; uno d' essi 
tùìtÙB ì\ suo cappidlo, ùhd in un batter 
d'o'̂ .fthJo si rieìjipî ^ di monete deati-
nat'^^^'ijf>lice proprietario d^ca -

%alld^Ftr^à1mente il aóldlfo^^opo 
aver esaurite IP SU^ lamentazioni, si 
allontana portando iti iipilJa la ^AH 
ed in tasca l̂ =4iMr-̂ .̂'̂ '̂* colletta. 

«Fatto un oenElwaio di passi »i 
yclta e manda tìn fischio. A questo 
appello: Il caVallp, novol!^':\t*z2ft^o, 
risuscita, a' alza e colla rapidità d*an 
d^rdo raggiung-s li auo pairono che 

ISVànóa ,99»ì«ra, B*0|»o3Mtre rideva a pid non pJ33o- L ' t ^^^ r i -
1 \ t 

4II Plov*'^. ,T— lert^^.^erito pre-
cìpuo di alcufii egregi cittadi9ij,.(jh© 
se ne costituirono promotoH/fl soù^' 

,it lieto patrocinio della Binoa Muf 
tua. Popolare di PàdóVs'̂ ŝf̂ è̂ deffij-̂  

ì ^ maĵ to con un na^Ot... 
siaò a Mdaì^ó. » 

che. arriva 
>K "̂  
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Frunienlo da pìstoro vecchio. U 28 80, 
• (ietto • " • fd.' nuovo . » 28 80/1^* 

. detto , mercantile vecchio • 27 m[-S 
• detto , ìd. nuovo .,47 2(i/S-
Frumentóne pi'gnofetlo vecchio < 22;iO\E 

dittto 1̂ ' i4i' nuovo . —^•~')f 

frumentone giallone veixhio L- 21 60j 
detto id. iiuovo • ~ ~l^ 
detto , - nostRino vècchio > 20 —l'I 
de,tto r i*, nuovo • —rr-fa 

.Sfogala ' t ,f .,. .. ! •...-,,1 • - i O H i 
v̂HOB nuova ••• » Ì 8 B 6 P 
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bNUOVI ESEtlGENTI — Faceo Luigi fabbrica busto da lottare a^ù S. MiiUeo Gasa Or-

VObTtJiìB • Da Saccardo Carlotta a Domenediato AntotìW ì'eaercWol di pIzEfcJtKnoIo Via 
• 'Buainelio N. 4tS0. - Da Covin Gir(>lamo a IJurlini Daato la farnucia Via Servi 

.N. i740. -T« Di FavftreUi Engeaio a Bubégii Antonio l'estìrcirJo di farinato Via 
Tadi W. 830. " i 

CBSS.47,IONI — Sncc.irdo tìarloHa uizilcaKnola. Selciato Sinto N. ^9:iR.l 
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23 LUOLIO 
- A measodi v&ro rfì Putìom 

Tempo medio di Padova ore iì m. fi «. H.9 
ttìHpO^wedio di Roma ore l ì ni. 8 s. 30,0 

r«seguito airalMH 4 ^ " '* ^'^-'—^ 
\ m,-30,t dii IÌT#) mMio del mare. 

H - p ^ l V ^ ^ l h H ^ -

sol ^^l^i^ihtpl^raim a».^Vienna nllà 

CHIR abbia rìcWftalft la ttiedUalonQ 
tìaatrioca. Conforma lo spirito guer-
reaoo che rogna a Costantinopoli» 
AnnuHKia la noiQiua di Klai>ka fid 
a O;.: co mando eminentò, ; -

*liH(r«fo 
:::: -u^ ì^aJ iS^ . iSX^r . - _ _ 

9 net 
lii^ 

Termom- cenligr. . +2i%i 
Tcn». del vap acq 13,83 , 
Umidità relativa. ^̂  6 ^ ^ 

3 pom. 

! 7S9.6 

stalo del eiflio. 

+S6.*3 +23/4 
ì*,32 ÌC>,3!) 

- ^ 1 j ''•^fi^ xii--a V.'» ' rv 

quasi !3crefìo; sereno 

h b . i 

t : r 

n^st sioaiRA.-̂  connìspofeiiZA 
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(VIA W.VIENNA) 

Costanttno^oU, 21,,^(«ff,) , 
• psmsn paattìà, coraanfìanta di V'id-
dióó, tolegrafi» da Pievna cha in aa-

f alto ad una battaglia sanguinosa 
l setto ore, il nemico trattato dó-'̂  

vat̂ t̂  rvtiraTS' dopo avere subito 
:gr«ndi perdite. lì giorno spguenfp, 

[ veaerdt^.ì, rusii divisi in molta co
lonna attaccarono di nuovola truppe 
imperiali, aenonobè il aeMico lioa 
e38»»do ci^pace a i-oaistare, allo stati-
ciò vfgi?i.'oao dalle nostro troppo "d'b̂  
•vattosprendere la foga noi pih grande 
diaordiB6,„aoffi"flndo perdita conside
revoli. UD* granfia qoantità di armi 
tì di,,iateajz^oni,6 tre carri di Jè-t:-
glisrii^jrìniàsero n'aììe mani dalla no
stra armata. {Nsue Freie.^r^s^e) 
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L'Indipendente di Trieste reca ì 
seguenti aÌBpafcóì: 

Qittogéno l'ocesàatiu. TPinfotzi alio', 
scopo d'investire il qaadrilatoroi la-
torBO;SilistHa fe^^ò uia vivo cArihd-̂  
neggiàmoDto : attendai' l'assalto di 

' I ,TU«3ì penetrati nella^ Dobiuscia 
ai dirìgono verso Buargik. 

La Russia spesa nel mea9 di giu
gno 435 milioai di franchi. 

Arrivarono qui le cìnoua baadierB 
conquistata,;-» ficopoH.m t ' >— 

TVgovhrrif» temo di spiegare U ban-
tlioja dd Calim. perché;.ritiena diffi-
•cilr.dt poter tenore ia'fcaao %{\Ìx-
nati5iao dalla popoiazioae. 

Asaifiurasi che la Porta aficor.aanti 
alia domanda dell'InghUtarra d'oc
cupare con 50,000 u^mini^U; .ca
pitale. 

Non è ancora avvenuta la nomina 
daii;i|iuovo ganaraUsaimoìn luogo di 
Abdul Karim. tA&hàmd Damat assu: 
ma proTvisoriamanta il miuistaro dalla 
• g a e W ; * " ^ V ' " : • - ; • ' - • • 

ì Una parto 'della. fljtU turca M è 
cpiic6»ttàta nel pòrto di Varoal 

3 russi vennero respìnti da Plevna 

ììQtna, 22 tualìo, '-
tu pbiìtrsdiiiziona dell^^rjotizio po-r 

litiche, cha provengono dall' fstwo, 
cféseit eundo, e ohi ci ai raccapezza 
ili questo labirinto, è bravo davve
ro ! Ieri souò giunti al ministero, a 
gifirnaU e<i a baticliisri dispacai dst 
Londra, da Vienna o da Co8tai.tÌ.i 
nopoli, coEsantl fra loro, ìmpetoccbè 
da Londra si annunziano velleità 
gUQrrOH',he doli'Austria, o da Viafina 
si assicura che l'occupaBiono inglese 
di Oallipoll è proaevraa, colVaggluntd' 
cha .questo fatto seguirebbs di per-^ 
fatto accordo coUa Porta, e dia sa*, 
rtbbe considuruto a Pistroburgo co
me 'casiis betti,., } 
' Ù nostro ministro dogli affari e-

atari tia.ricevuto ìari un dispaccio, 
ufflciale da Vieona, nel quale il coute 
da EobUaut lo aasicui-a ch^ aonosi 
ccmplatàmorito dilf-gaata lo, preoccu-
paaioni'che nella scorsa sotUtoa-na. 

'éMo^ sorte h'ellé regioni govóVnativa' 
austrc-ungavip^^viguarilo dell'U&H 
Ha, e Io ai informa che le sue di-:; 
cblar&KÌoni al birone HeyLaeflo pro-
doQtìflro nella Corte e nel governo' 
di!^V/tìn\ia, ottima'ìmprtsttsiono. L'am-
biSciutore imperiala auatro-ungurico 
ai rtìcò ier', ael pojaoriggitì, al pa
lazzo della Consulta o atette quasi 
uà' ora .in; Goiifaranza col minìstio 
Meltìgari, il qUaltì ricevette poi ilprì^ 
mo afgretario dall'amb^aoiataruBSii. 

A quanto affermavisi lori aera, noi 
sub cdllt^qiiio col óiiniatto, i^^barofle 
Hi)rmdT*le àvrabba conformaio il dì-, 
spEiccÙ Sftl geiiQrale da R^bUant. OU 
30 i! nostro mmiatero JiEoflttasàa di 
^aaita ouc^a 'pnprejStone destata 
dalle sue dichiarazioni sul governo 
aa&tro-ungarico per patrbtivn&ro là 
$pr|e -dei cittadlailtaH^^^^^ 
par motivi politici ad lanspruck^S-,, 
E?so farebbe un'oper»; patrio.tî c?i e 
,nel tempo stesso màftterretbo uria 
sacra proitìes^à deT presidente del 

phe la Lamba^tini &̂̂  i l , 
.p)|dra lagaU nei Marconi X ' avTO-

0 TajR»ì p^t^iA Uago per dimo» 
rara cha l'articolo del Codice non 

è applSftabile al caso ?^.àU8& che nel 
corso del procedimento si saprà an-
obe il nóme della vèr» mftdroj U 
qualo sarebbe una signora irlandese, 
mogUo ora ad un gr»»'personaggio. 
Mcrcol̂ rdl il trìbanale f^^àconosCére, 
la 6ua deciflione. 

' ^ • • 

:^.tamane migUàia!^ mìgUala'^di 
persona sono partito'colla ferrovia 
p9r Albino, F.-asGat(, V^JlotH. ' 

III, tempo splendido 6 il csldo sof. 
foflahtò invitano davvero a correre 

Q:ai%I^ C^gl^tì^MlBOili, t ^ Cff 24 
Mìì tóodfillo &U(m*|*o due moniiors 
Jvr.,i,érò p * f * » . # f m*ì 
'•x Xifi oise turche vengono sacohsg-
g^^te dai bulgari, e le casa bulgai^o 
"d*i fy^-m I ^..^ ,, 

L^ stato fthanzil^d'dil rumeni, 
deplorabil»! 1 -soldati non ricevoijo 
alimento, ìapopolaxioné-nitimiaGia .a, 
t^net^ respDìiL'itbilfjJl, governo pSt 
la miseria generalo^*' ,. ;;, | 

Vìi* di oeniocinquanta' villaggi 
sono stati brĵ icìati in Bulgaria 
popolazione turca sì riiirada^.'tutU 

: : Lo Stato magiffoira nisso t9ta& M 
essere colto t̂ V icoprowiso dal corpo 

- i l 

^ 

Londra tre tnert 
P & t f a ; , :• . 
Prtìatìto NMlhna(e . ' -
ObW, rtgm tabacchi ; 
Banca ìmi^nnle . , ; 
JUl9n{-^erÌdionaU. . 
^bitjKjU- vneiidiòÀaUi' 
tìkriéa to$cìina. , ,\ 
Credilo moMliara , , 
Sanca ^ G n e r a l e . . . 
banca italo germ»n. ., 
lUKidila Italiana . / 

•= -^ -I 

76 n 76 11 

110 Iti ^ijoas 

PiSlWllK 
ì g&raQlìto con cèB9'(»»e di rendile ed Ipotecii 

. eaitìsso (tana 

f 

St3 — 
19S7 -^ 

333 -

ciàdic 

- j j - • i - _ ; ^ ^ X 

840 -
230 

529 __ . , , nAl'PimE^fATa DA ^. ., 
^f -~ N. 7S10 Obbligazioni da iiaf. L SOÓ 
*?? ' ciascuna '- «- • 
733 

in-Cérca d'aria piij pura e biù tre^ ì^ì Cxeraavoda olle marcia yarap S)* 
sca, ed io aaereiido all'invito faccio jwtria» con fqraiis,preponderanti, i 
punto e pioiido il troiìo per A!b̂ DO-

•A 

:;^:i=~73te 

. mmn DAI QIORMLI ESTERI 
I l I • • • • • l ì • I 

i Riguardo l'occupazione russa di 
KUìtendscba il Daily iVeiys ha da 
un testimonio oculare i seguenti par 
titolari; 

« Vu distaccamento di ooaacohl ar-
rivo qui oggi, domaaica, e^presa pos
seggo da! luogo alle 4 pom. I russi 
Vennero ricevuti, alle porte dalla pò 
polazione torca e greca, che presen
tava loro, m&ZKi di .fiori. Al comà-ii-
d'ànte venne offarto pana e aala.'-i' 
concole britaniùco ed il conaole te-
deatio erano pura presettt'. 1 cosaoi'-lii 
aoa eatratono ift città, ma si' ac
camparono al di fuori - dalla ^ede-. 
sima presso lo foi-t Reazioni turche, 
per cui la piazza non è ancora pro
priamente Botto il govarno russo. 

«Alloichò gli 800 uomini dalla 
guarnigione turca partivano il gover • 
,n»tora ai congedo dai consoli e mise 
la Città sotto la loro protesipue.,Sic
come perd minacciavano disordioi^ i 
consoli domand^roìiò'itutò ^l'"óàpi-
tano Drummoud '̂-Óhe tosto inviava 
45 uoHvini della cjunoniara -fto^M. 
In questa guisa v^nne mantenuto 
l'ordìtìe -il fiii perfattò.V" % 

wÔ SPàCClDELLS fJOTtlii 

COSTANTINOPOLI. 21. — I rusa}.! 
attaccati da 12,000 tdrchl a ^^al^-i 
fare u»]! dintorni di Ila|ianliV, furono 

i 

Rendita francese SGro 
••"' "^r:'^-^'«:'ìi-^- SOm 

fianca di Fransi . .;; ' 
VALOR! DlVEttSi ^" 

• Pevrovie tomb, Vea^ 

Pcrrovic roranne . . 
Obbligìviioni romane, 
OhàG^asìonì lombardo 
Atioai regìa tabacchi, 

éCambìc m V.oudra .. -
tàmìììo saintalìa. . ". 
Contóilidati inglesi, '-,'• 

iTurcft . . . , . ; 
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8otfco8crfìilo«e pùbblica 

pùffiìMli in Roma, MHam, NnpoU^ TorinOp 
Ir Firenze^ f;vnot% Venezia e Pakrmu 
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Trieste, 21. 

•L'-arciduca Albarto è,qui arrivato 
da Pala col yacht f vapora Oreif, 
ed è tosto partito col treno diretto 
per Viennaja,,, .ii.;.•.,; ••. ^ , 

Londra, 21, 

respinti con grandi perdite:Tessi ri 
tiraroaai vorso E-ck'aagra. l russi tea-, 
tavano 3ì passare 11 Danabio Verso, 
Lompalanka, ma furono respinti. | i 
russi héllaDjbrutsciaavanzansi versò 
Silistria. , l 
^Telf'Pjramtfli di Muktar dv̂  giove^ 

fcitounziatio cha i russi avanzaronsl 
verso .l"iaift 'dèfetra dei turob^ e que'̂  
stì andarono ad |acontrapJi. "1 I 
: .Dopo accanito cómb**'̂ '̂"^^*^^ ''̂ *i* 
si ritlrarongi inaeguiU fino |il lorj 
campfi. ] :. .; ' •....^•:'. ^ 

"Mukt^r traaportò, il BUO campo lo, 
avat ì t i , • ; 

PIKTHOBUaGO, 2S. — U(fioìale. 
Sì hA'il seguente dispaccio da Tir-
nova,'21 ì '' e 
t « Scberebkoff con un diataccamantS 
incontra il 17 coi'r. dietro Salvi ban^ 
da di ciireasaì e baschibozuka. Dopo 
un v|vo comljsittimento i rus?i„ocoii> 
parono SjrUoba, Qiaqu^nti ..t^rgh' 
sono morti, e)tro ooaiacchi furiti*''s 

-- COSt'ÀNTiNOPOLt'22. — Muktar 
occupò lo aUu'*e di A^bùosaf veraO 
KbediUer. Mehsmed Ali.ò parilto per 
Sciu©U,-.Ua corpo di russi. jaiM r̂ciante 
sa Fiiìppopoli fa arrestato dal tur | 
chi, nei dintorni di^Kitof^r. Un coinj-
battimento,^'imps^aató. j 
\ piETfiOBfeGO, s i — {U/fìoiale) 
— Si ha da Tirnova, Ì 9 : j .. 

I russi imps^ronironstioggi^del 
pa^saègìo; dl'-gèliipft t | ^ >^, . : 

li i7 il reègimanto di Orloff obnt-
battè coreggi 03 àmen te contro 14 b a i ' 
taglioni turchi, ed. ebbe 100 soldali^ 
mcirti,,10(,v feriti, 2 ufficiali mortl,^ 
é 5 fdriti, Nallo stesso giorno Garkp! 
occupò KBJiulik e il villaggio di Sohiv 

V i e n n a 
Perrovie austriaobo 
Banca Nazionale . 
Napoìeeni d'oro ' . 
Cambio su i^arigl . 
Cambio su Londra 
Hendita auutr. Atgfitxìà 

Mobiliare . 
Lombarde. 
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Le Obbllgaiiiiiii «lAB-TAIirJStSKlETrA 
con goditiiiiiUo d̂Ll SO l.u^ìi 'wa»?'? Ven
gono tim^gse a Lire 3&d.ùtt, Che .si rliu-
cono a 8al<̂  LÌR) aSftpi^ftfoili ca^.^^iie: 

L;,»* alla sott05crÌ3iono dui 2ì al 
2* UgUo 1877 

« a o al reparto . 
• al IfJ. Aaosto * 
» sL9l *• - l 

si' iti SAlem. * 
, L.SO.Sf» al i Oltobre . 

ro:no: , •NO.isO ner inlttresai an -
- liei 

:x 1 -

+ " 

totale L.3S3 

- L ^ 

Bari, fifo^cfim gerente responsaiiU 

ipalidal 30'Ì,a> 
alio ai 3̂1 Dicem-
' lite I «77 che i» 

con tanto 
Chi veraerà i' infero praisim aU'a.ttO deUi 

soUoscrizione ^odrà un-uUìriom ti^i: 
fico d! L. 3 0 pagheràqiiindi sola V. 

:vrH OOMUNIOATO 
i . -

>*; 

A togliere dubbii sparsi da- alcuQl 
malevoìi. circa la venditft fatta dalla 
Compagnia Suhr dei proventi dello 
corse avvenuta noU 17 o 10, luglio 
aeir ippodromo Cumunalff, i sotto-
flcritt^ rendono notò che la cessione 
dei proventi al sìg. .C' P,' avvenne 
Terso il corraapettivo di lire .3900'j 
a Mesa interesse, somma che trat 
Éandosi di^cgnka^tp^^^jaj^iìo. devesi 
ritenere abbastanza rilevante. 

|S(otÌ8Ì che il , sovventore dovette 
pùifo Fottbstare a tntto suo barióo a 
apesa non ìudiSàrentì per locazione 
d'opera di circa 50' uomini in ognuna 
rappreuantBzioae. ^^^dl,,, a^ r̂e Spose, 
relativa. . , . , , : , 

È d9po ciò" Buperflìuò avvertire cĥ "* 
qualunque abaso awenato nell-i due 
corse per parte di venditori di vi-
gliatti a portieri,, no» torn^iva a 
danno del Suhr, ma betìsi dell'acqui
rente^ epperciò cadono- tutti i com-
nenti chd ia maldicenza sa costruirò, 

ad iivrh U prpf(>n;uìa.'in ciso di pìdutione. 

GARANZIA SPECIALE • 
Qi.e3to PreiiiiQ oltre ihe da tutti i red

diti del Cotnuoe è- Bpefiialirteat'? garantito 
dalle fendile dell'acju •dotti in (KiHruEÌoiìB 
per fornir d ' a c n i jwtah 1,] fa CAnh, rea-
dUe che col('!ici[ii(?dotti sl'sjo »ono c«clit* 
s l v a m o n t e I p o t e c a t o a favora del pop-
Uiiorì delle Otìb.'ig^z. (4rt. t2:d.!Ì Cmtr). 

. -e- ^ • • 

•Tr* 

CA.I.TAfl(«gSl':TffA. città pi'ioc'pile 
nel centro della SìiilU h i t m u noooUxnna 
di SÈ7,000 HbitftHti.fld^è il ceiitro; d̂ -IM linoe 
ferroviarie Càfiahifsselta-OatarUri Jf(?,*sm^ 
C(Mnrmsótta - Liratal CaUmmeWt- Uhi/tmli 
e Pn!emo\ • - U-iU'uberto^EO ^'^ terriiono 
fli raccogliti uTii iàjtente quantici Ai cflCtìili, 
mandorle, ol ì e^^pìataccljl — Dalle SV^B 

cavana! annu;ilnìt?atG più che ^Jia .Ot t» 

La Bfiiifi2i6n<ì flnantiark di ©af-VA.-
..WL^Si-l'ire^V ft proponionat^ tLlla ricchejza 
d*3l mo ìemimo a dei mal ^bkaaiì, i l s o s » 
prtvOottvdL^I d a z i o ^ « ««uiaflTiMr-
paN^a t4^ Su a t to m U a . ó i u ^ n e . 

' ' I I . mi,i II " I h |||É „ 

:h La città di « ) A I . T A ^ é f i 4 8 i R m h» 

città e dislrihiiir& a. darn dlm> Tdcqu* p ^ -
bile. E stato nel cantratlo espr-ìisinerita 
convenuV> efttabìUto c h e i forvlìdi ^uesttf 

•̂ f'rvrrfl anici ritenta a ane
lata Coiidulturd d'a^itiaa. Qm^io p-o^enio^ 
co!\ìe d^©>am\ è aifti»iteni-rtt5* A I » Ì W -

"• 1 

V'U/fiòiò Réùiev ha a» Atena: 
CoDsigUo air Olio?. Marcora, deputato j Essendosi védute-̂  jielb prOvincie 

^-1 

I^J-^I.^Mt pèrdita, 
iv^nii oarriapondenti di. giornaU 

^urnpei tìd rTn*riGfini, cbe sì trovano' 
^ Soiurala, indignati dalle atròc.tà 
comnièwri dai russi, eh essi videro CQÌ , 
:pjopnocpbi.suii feriti raóoQUì negli 
ospitali .sottoscri 3 »ro un protoooUo 
fi lo dirtìisarQ alla, porta, autori»^ 
ssQdóJ* anche'a'pubblicarlo. 

j . ^ J ' i l 

I ^ t f i r t^^ ^. ì - ^ « 
r ^^ 
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NOTIZIE' 
' • i 

•$? R da Vienna 2 2 V : ; ' ; : -:. 
•Oli ùUìrai avvenìmonti politici e 

•militari delia Ture rà , favorevoli 
alle ìnten'zÌQiii russe, cr'earr.no un 
paa^im.iatftp/i'jnelja stampa ufflcìosa 
contro l'attitudine ideila; Porta a 
eaìv^rfiJljBlJfticfj8i,.,Crtìdtf«i--,thfl }« 
ostilità verranno continuate sino allo 
estriimo,' ' 

1 > 

i 

Si mandano numerósi rinforzi ai-
Tarmata del CauL'aso. L'onìniOtìé 
pubbl«'r%ltrVmàb'indiffnata pel 
procedere djU'IighiUerrs, che si ac
cusi di iffuttare a. proprio vantaggio 

. % vjttorlig,;̂  ptteniite > ^prezzo dal 
sangue ru^ab., 

Biapacci particolari dell'0p|j^ip«e. 

' \^<-"^ : . .Viennakìr-
%|̂ Ioti2ie giunte da. Londra f^a^o 

! ar̂ ,daV,o.iP^<*P4 î5e,(ihe l" IngbUtfrr^» 
5 col cottaanao della Porta, occupi Gal-

llpoii, tìd,,,ttvtp,t(j(iìmepte Contantinp^' 

Nel dipartimento inglese della guer* 
Ta si f^onp formìdab li preparnUvi 
di truppe di ebAKQO. Una numel?04«> 
flotta pel trasporto dalle truppa at 

: tan le rordine di pai-tenra pel levante. 
Fra il gcvarnatore delle india e il 

; se^etario di Stato p^rlagaarra c'è 
: un frequente scambio di Capacci. 
^ Qtil nulla di Bttovo^^-'^^ -^ ^̂ >̂v̂  

di Mlabo, '|1 quale pi Ci volta in Par
laménto raccom&ndò quecU -ÌDIOIÌGÌ 

patrioti alle preraura del govariio, 
r Boófll cfa« aV^enaa non ei, sìa 
molto favorevolmente diflp»i=!.ti a; fa-
VOTO i\ <\'X^\ condinnftt>, m^ qua'oha 
p'as3ó dei tìòatrò govaVao potrebbe 
pw esaar gtlbvevoìe, o : dimostrare, 
aimerio, che il eatitimento patrìotìóò 
npa è uoa van^ parola: e cne. io a ^ 
lenni promeastì fa'te in Parlamanto 
Uanno.o'ialclievolta alm^ao, ftdetn-
pimentol • • 

Non avèa torto iòfl di acrVverVì 
che nalia era daLberato circa le no-
mine neU*aUô  personale finanziario 
anaunxmto dalla Nafione. -' ; ' 

WBiriito dìcWara ohe quelle no
tizie soiiopreinatareV mentre cotf-
ferma 0̂ 6 che io vi àcrissì reìat'và-
mente ali accordo tra jj, gQiferno >̂  
la Suiban- L'organo ufaùoao 5pfu-
dontemento 3orb:i completo silenzio 
Attila condizioni deli' accordo e npn 
peroibè non le oonosoa. •Bsi'O temette' 
^i prolur n^i pubblico agf^dita ìm-; 
press'one annnnzian:lo che dovr^m 
pagare oiriìatfadicì' milioni di lire, 
oloè quella,sòrama^^cblratótivo iq-
teresse, 'che i l Correnti aveva riou-
perato a Ferrìfres iii fî vora dell'e-
^rario ìtalìaiio, col fam:ìBO atto aidl-' 
zionale. 
: Soiao premature le notUìe dì a,V 

cuni giornft'i ralativomente alia n -
presa dei negoziati per }a rinuova-
sione.del trattato, comnaerciale col-
rAuftliHia,. - rî ^̂ r-
• ̂ letl l'aula del tribunale civile «ra 
a^oU&ta. Fu discussa la domanda 

^ n I • j ^ ^ J 

delU Lambartim per ramml'sslbna 
delle prove la quali dimostrano che 
il cardinale Àatonelli fu UdiiBÌpà-
dra.OU avivooati dagli eredi e iMii 

pka, IllOiireggimerito di Orloff r U tengono dagli odiarji dichiaranti, 
prfise r offensiva, i turchi fdggiroapi ^^ P '̂̂ '̂  ^^° imparziale i commenti. 

ma non sostetìtì*6. Ma invece a proVa méfi!»"!» lpoi4>cH,.K seoau prê iu"iizio 
dal proprio aasertó,; ì Éottoscpìttì-non j^^^Sfe^nJl J^^'^m. ^'"' ' *̂' •'"''' *'"'' * 
eaitmo ad invocare sia la testimo-

I I i_ I • • • ^ 

nian^a del Suivr^-aia tatr̂ ^Wi.-- doc^-
mena che ad ogni oQon cine si de-

frKhj.i 1 ^ -l ^ 

lig^jtroftì variti, banda disbriganti-
tntchi, il governo greco docìae di 
mandare dai distaccamenti di truppe 
al confine. 
' " ; . Secondo i fogli del mUiimci la; 

autorità dell' arsenale ricevettero 
V ordine di tener pronte pel 25 corr^ 
pel trasporto di truppe lo vavi Cro-
cpdtla^ Maialar, Eufrate. La dire-

paiono da prendersi dalie navi è ignota. 
Il ^^^y Tetcffraph appoggia la 

notì^iaT^Q il g)verno aia ìnten^ìo-
nato di occupare Gallipoli. i ,- , 
: ; , ; . : : \ Parigi, 21. '• 
•̂ v l\;X0 d' Olanda.pa83d ieri Parigi" 
diretto al bagni'di ^agnèrea do L i 
chen. 

^ • ; : ; • ; ; -v:^''^; :Lùndrà, 21 . -. 
•f! ^Oifgi venne' tenuto un consiglio 
,Xn,^!M.'-;: ^ : . : - , • • 

In tutta la Bosnia ad eccezione 
dì Sandsnhakate adiSerajovo venne 
diòfeiarato lo stato d'assedio.. 

: l ì 

, ^ ,i.Buharest 20, (viaOaova). 
;'H;r;ono oorpo del generalo Krùi 

duer riprende la marcia versò Lom-
PàlftDcaV'i^i séguitb a relazioni at
tinte sopra luogo, posso dare lè' se^ 
guenti notizie riguardo |i;i fatti suo* 
caduti a Nìcopol). ' ; ' ' ' . 

La lotta durò per bau 30 .ore 
.jCÒn;varlà''''fdHbn;a dello due parti 
combattenti.:. Hustu -ed Apbmed 
non oomafî ^^yapò elle TOOO'redifs. 
All' ar|igVit}rì,& ture* mancarono mu
nizioni in aegtiito alla battaglia di 
FlabtìOdft. ' '''' 
,:I russi perdettero 8800- uomìn', 
tra i quali molti ufficiali. 

1 prigionieri turcVi aa-'itendènte a 
4500 sono accompagaati alla riva 
dtìiiy^fubio. \ ; -r; 

\ ^ - Hauan paaólà viena a Bnltaresi per 

senza combattere' varso ovest, Frad^ 
tttrcbi regna un panico^ immenso. ] ] 
. PIETROBUtlGp,22.,—V^fii'^^tfip; 
Russa dica che àaò éorpi ì̂ uusl mar-1 
ciato sii^ ^astpixuk- La cavalleria 
fece una ricognìiEione filo a Siiunla 
9 Kasgrad, I rua^i doJIi D^ibrat^cia, 
marciano sopra SiUstriacoa mate'- ' 
riaìe d^aaaodto, ^ - ' -' i 

l>ATrAN5?0' F E R D I N A N D O 

MAWiyu^zi DOMENICO 

-r- 3̂  • ^ ^ 

?. *̂  

-rt-^jf^ 

* r ^ - * V ^ 

j. ^ 1 
' - fc i 

- . ^ ' à • "- > h fr ri J 

. • . , (Ageuaia Stefani}-' ji.'-

Vnt»; pO^Vero^ d o n ^ F H ha smar
rito qi^cata-'mattìua, percorrendo' U 
strade dalia via S.. Pl-jCro alla Piazza 
delle E r b e ; tra b&lUttinì del Mùnta 
di P ie tà co l l^mpor to pel ricupero 

. Di tuW.ryalorì moVìiarì lo aoU Ob^lì-
giiztwfComnwail-o Pi^i^vluiotAti co-
aulm3tì3n/» oggi un: impiego^ t.-anuilo o-
Hìcar^, p*̂ rchà HOT; BOÌÙ il pusatóora d-
certo di non diversubini mii uni pdrdtta 
essendogli assicuf ato un rìfab vm di L. SO» 
cala*ma ma ntMimauco d< velarne O'iciiaro 
fi prtfZEa 8u( m(ìr€Ho. Lf« fiunitì.di un 
ooraune non, ^ a n o easertj stòMa dignefra 
èsUTiie, né willtì Obbligasi »rij'Bel s'^j. l*reV 
^mo; po3flon(). influire- Itór crifliS potittche o 
cofìiniepcialls^ "•"- . -4 [ 

_Pftr le Obblkatìoni A^ 01^.J^m-
ISETrA. òptji (fa osservarsi ^h>ì eUé^x tm 
una doppia gjirafMÌa. -rr U\n.h o^ixntii 
ebie SI riscontri mMi^ gir àUri l'imtiU 
Co'nunali, il ViiKolSi cioè di liuti iboni e 

• • ^ ^ì A h i ^ - / : ì 

ai r m a c o u , importo pò. rioup^ru } Co.nanali, il v.Wrcioè J. nutiib^nre 
del relativi og^e^ impegnati. Chi | sniditi diretti «JÈ indiiwltì de! cUine -!. 
li avesse tfov;ati farebbe opera bu.iTì̂ a |r*n''a ;.jYil)w> spe.Viate.a q'ia^te, fr-.slito.. 
80 li consegobssa ài Utìgozio della'si
gnora Marohiori ìij via dai Fdbbrì.. 

^ « 

NEWYORK, 23. i-^ i ^La :città 4i | 
Piltftburg in Pehsilvahià 'trovasi ini 
mano da Uàĵ  ioJla, ̂  ^ 3p00 ficiope^j 
I;finti^,ì.eri vi fu aomrnoasa. L% mÈ-i 
liR)»- tirò contro;r.TiVotitoav:,nQ,,u^ 
oiae 20.; e ne feri 29, Successero pa-
racchi ' iace&dii> e dimofttraeiOEt tur-
b^dìèati in altre ìòcMtL^'tll QÌTCQJ 

lazione del^farrovì^ 4* f^^^ij^,^**'!*! 
ò sospesa: furono operati un centi j 
naio di ari-eett a BUtimoraw - | ! 

-^:;-^22:Sera;^.JÌott<;terribileja. 
Piltaburg. I rivoltosi*;^ impadronitif) 
dei fa.Gilit,q:j.̂ 4si ,.̂ *ttnQnÌ tiraroap^ 
contrae vag-oai.fl oont|»?fllfti,pffljjine' 
della ftìrrovia, diriffeudo il fuooo di' 
artìgliQrì* con Èro il Iti'tfgo'^éllè'Kiad 
chine, ove la miltJ!:̂ ĵ.erA titinoerataiJ 
L% .miliaia t^utft" uaoire^ .^* ^̂ ?̂  ̂ ^ ^ 
spinta; ,qnla(H>ie^0Ì „M a,«cliffi.̂  t'i 
,ebb^ro;80 morti,^rraolti feriti; V^ 
macchine e SpO vagoni furono d|-
etftìttìV la 'étazioàe,. fa. Jncei^diata '> 
la perdite si. cilcójado à due milioui 
di dollari; iO' sceriffo di •• Pittsburgh 
(à "UCcisdv ''"'A '•^n^_,-mU-'-' --i. >--,.,. ': i 

hp. milizia Si ritiro sulla^ riva set-
toQ trio naia del tlume Àll^gbdfv ^aì 
fu dispersa ed inseguiti'dai >iv^ I 
tos i . ^ •••• •'-'•• .. ;-" •& " l i 

Pitìsbourg è in piena auweJiia ; Jq 
sciopero si estende : le truppaitì ' " 
ceiitraiii) ' a BUiimora^. 

• ( 

^^ 

fa CGN9lon« ì l r l l a r e n d i t a d i JÉca, 
nc ' iu jednt t^ e. l a I p o t e c a m^t htijie^ 

t{ino aduiKjuo uni t^aptoj^a lpB4cÓArEt9>> 

^^X ' ; ^'^^ ••^' ' 

RlCEftCI F ! l f lECa 
lìJna persona d'anni 30', eoa M i 

glia, eaperte in sgricoUara e bachi
coltura desidera- •'••• collocarsi i»e8B0 

'Agan«» di campagna 0 di ff L'X^*t:r»^S;^r^S%V^ 
Ile opportune laformazioni rivol \Lmlù>\^v. ^ » . - * « • » 

: Milano, assiuitore d-ii praacnt t Preitilu ti-q-
: vaasi ofitiìnsibiiì il BiUrtcio 6,gli atti uia-
éìalì comprovanti U p'srfettft le i i l i t i » Jp 
garâ nwe d>ìl presunte Presti!»'*' 

un 
Palle" opportu 
gersi all'Ufficio d-Amraiaiat7a«ioj a 
del aiorntìo. ^ •;r.:' 9^314 

F ^ j i T 

Acqua 

é 1 L 

5?0TIZIE DI BOKSA 
I n o n d i * » , - i JO t 

Consolidata isigleag . '94 Srtl 
Kandita italiana i^^.55%-K9 1(2 
Lombarde. . . . . ,,, ., ••' --,1([8 
TurcMì . . ',iJ<6s:im-%'i:''K r e 9 *1* 

as ik 

ri aottoecritto comRecapito jftfeasc rUfflrJo 
Pranchetti all'Albergo della Ctoce d ' t ko i l 
PiiHia Cavour, Pafiova avvÌBui il picWJlici 
che coi giorno 1 giugno ca ren te cerne iì 
metodo per gli aani scor^ assunse |1 Iri.-
iporto deÙ* Acqua dì ì iare f conse^a i i ' A? 
miciiio per l}ag^i ed ancàfl per tìAiH^ 

OgEù tfiomo per tutta U niagione d'oatatt 
t preui;pn63tÌA3ÌTn)/ CAtu:iìikRi OBAIII 

^ s¥DTrf8 
MAGNBTl-
CHB tWut. 
dalla Chìv 

roveggenta Sannambola Braiììa Cam-
^ipif». Via dei Servi N. 17B4» ao 
pra il caffè Manin. . ,̂ ..; ; 

Riceve dalle l a aU#%*^^^^^^ ^̂  

• - . ' 

• - . 1 ^ 

In GALTANISSISTTA presso la Te^xari i «a-
. •̂•̂. tiìpalfi, -̂•" -.-.-̂  V.''-
In MILANO pr-^50 rAg^uitom ConpagQoiù 

(''ranintìaco, .i.. , 
In NAPOU presso ifi. Banca Nitsoletana 
^:%v- Suoi Corrispoid^fti, -
fii..llOMA preseo i Signori ì?: Wugaièra 
;. e G. rtanchieri. .-^ 
In fiìSNOVA prtì.^*^ìk Banca W&^nava. 
In FIRENZE presso, i Sigaoii P; .W>gnìèm 

tn TORINO presso la Btntti dì t ^ J a o . 
• 1 -̂ » ^ ìlBaiicodiScoaltì^&diS8t&. 

id. * kBaoc<iStida4t.;iLsbA!pina-. 
id. !• m. i s ig , U,eei03ftre 0> baoch* 

In BOLOGNA preaso l i ftmca Iniuatrialtt 
f̂  e Comtfiwrcìale, ' 
inLUGANO. presm la |ia[ioa daUi Sviufr-

ra UaÈiana. 

in 8»ael̂ fcV A presilo ì camb^cs^valuta 
^ Bg;r. V À S O N CARLO a CREMO-

NKSS VINCENZO. ' 5 393 
^ - • " * J ^ 

.<^t. 

^ 
Cambio su nerUno} 

cerarono dietro il Codice Civile che esser poi tradotto « Kisobeuow. 1 Spajnuolo .' ! .' '. 

l i ? \ î 
tf i l o '^ 

F . ZON 

0 pi-òr 

l ì 
\ ( J H A F I C A 

Padova 1877, in S ^ L , l«K 

AL, VENETÔ  
"PidbVft 1877, Ì n l 2 L ve t ì \ Ì 
A beni^flxitr-dagU Oî plzi Marini, 

U 



ĴS 

*-

J T - . I L 

4 '̂ 

• i l 

.:'~'^-

• Heì'Ofli viicanfc U tìo'iiìo di Cantiniere jirfjsso 
giif-KLo fiislietio MiiiLire, s'Invita chiunque 
jieogìift' é(«icorrere ad occupftì'it un I t i posto, 
di piefen^rpi,Me;(?o flCoipWP^t» del raede-l 
siix.o Bile òfa 9 rtfit. dèi giortìrt '^ corren-^ 
ié;vHi^ito d( i sfgnfntt dociinWinti':! ' 17 ,'• ' 
i . Cerlificato di [Koitlìtà. rilasciata dal Tri-

b^fi^-jU^iti^, CprrezioGa^ dfi luogo di 

2. CtH^J la^^ ' I t sb i ia lòn^blla 'fitàscìa 
dal SÌn*ico. 

Padova, addi n Logìiò i^mìf^^-- ì 
>, M Dii*«fWB dei Conti 

ANTICA, 

?• è i l^ao^d piùferrugkloBa epiùìacìfejèllfi 
lioppoVtala dai deboli. Promuova t i ' ^ l ^ t t l ^ , 
rìriffirea-itìaiomscocà è.)ijtBe4}pmcaroneM 
affeiioni provcnicnli da'iìn dìfelWfl#l sfti^ùó.f 

Si pu& avere dallii lìireiiott'é della 'Fonlej 
JR Brescia e. dai farmaetStK -OgnitÌHHUgljaj 
ilevp avfre h rapsula con impreRRo I ^ M I I M I Ì 

t e ih^^raioni daite 
pressi 

««^ l ' ^ ^ d ^ j ^ ^ - ^ t Y ^ - H ^ ^ 

pel nostro giornalfe si 
^ „ t y- - -

f¥flnO-;èS€ÌH^ 
de^ttìfa^^ité* E; ©BliìEGHT, 

'S^^rwwwjfrafsTii^rtr.TSff 

Lt 

alo 

i i > 

BepoBÌto prÌDcipaie l a Padova^ ijtrew!-'i 
Pietro' *Cifnegotto» PiaMètta' 'P«-j' 
dpocchi Via Pescheria Weeohia» 

'f" • li solttìiftHIlib proprietario dell'antica fiirmacia &ì Caiinine iti !*adOVa,,̂  pWffla 
i di iivv<riir<! iihii i(ii&le unico Drpoaitario dei F a n e l l i ' i e r i n A t l «ili !Wo»*«tor-

innt^f d?]^ . A n f i a é « « I f o r e a o naft^iari^tin^^JÈtc d!éll'antica fonte ietia•della 
• VeiWnp. (i^l.qqelltf s a l s t ì l o d a l i r a n i l f l i c preparafe secondo il proépeso-de! 
V^oCRogas&mkf ab disimpegnare quaìaiaai commif^piose fclie.gli Tenisse fat'a sia 
-uU'ingrosso eh» ifl minuto, uccordiilido ai l-'armaciaU .cd'Ibtituli Pii un adejjpualo 
«conto, con prontìi spedizione tanto per IMlalia chfi per l^^stero. ; ' ' ' 

fei sinkhua fartnacia trovasi complelamenle foretia di tutti due* BiiftdlctoMtìMl 
e i«n<edlallttà ni nBKl«uliU> c l i v e t« lé r« i conforme ngìi òdiet-ni riditeti 
4eMtìdon)[a. , "• " ' j "'-"- - • -
^ I * e r l',oi;c<xmm offre-poi tanto li Privati che ai mvenditeridìverse qualità dì 
^ f t i ' f t ' r l n i i a a i preisi senza éceozione,' - f;«-n. 

.1.^02 - ; FtìnDtWANBO ROBERTI 

U à 
•'•-•?:.:••:: .• '• kl'J?^ ' :-

h-t© dal pnC F. GoUeitti « A. Barbb Soattii». 

OoiiiSTTi profi F . > - Galateo dei naocUdi e dei «aftìft̂ t 

•^ Delie acrile minerali della Lombardia è del ' 

-u 

-1" ' ^ . 

ìfl'M 
Veneto. - Padà<iai * * ^ - ^i ^ . > ? / L ; IJ 

Id, , > T - ^ -̂  

Debbio sulU Diatesi ipoateEÌca. r?v.Pado^R » 
lìd ]prpf/0. àndrea Giacomiai eitdelie sue 

opere^ Cenni• stomi^ .•': '. "• w' -.• . • ',"''̂ '.' '̂ y '••.'' '' * 
•̂ lACMfliKi prof. G-, A. — Opefe mediche «dite ed ìrie-

r : ; dita, o r b a t e ed aseotàte dai prof. F..,CoUettì e 
0 . B: Mima. Vd. 10 .; . • • i . ' • V * ?^'' 

^'m^i. prof. G. B. — Omaka medica del prof. 0 . Àn-

' t 

^ r ^ 
j ' . . r * r j . M ^ f ^ • 

r V 1 ^ 

Bt ìViTANAEi prof. Ci ^ Trattato Completo iH' Anatomia 

jEiitcw prò/. G. *B!*il-a malattief <ieUa peue rwpndptta «u 
; • loro ©lemp*̂ tì W^*?^^ Yenena^ in^S^.v-i- > 
IxHSTBMATsa F. — PRflcipìi fondftméiitaB della perco»-
,[ aions ed aBooltaslon'ó'. Traduzione del prof. Om-

• • ( • • « . f . . i - ; . - ^ " , • ' • . - • • ! • ' • . . . , • „ . * . , i . ; " ; ; ' . K ' . • . • • • , 

oaTO, - r a u o T a ^ . . . . . é , . « , • # \ . >• 

[ 

L 1 / . > > 
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S C ^ 
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^ 

ar-^^awe^ 
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't? a i -S 
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^ 1 
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^t"^. 

^ 1 
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- - - ; ! ? : ^ ? 

1 I 
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• i 1 
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jPAdQVJEK per A. era^cEiOr 
ifc<M. 

^.. i ,'\^ ^.. A-

Il omnibus 
Jlll'miMo 
IV| omnibus 

vnUiwtto 
tXomnlbuB 

r » -

1 -

3,U 

6,t0 
7.tó 
9,31 

8 , -
9,SS 

•-
: » 

' ^ ^ <./ , ! 

i f 

A. 

I 

: . 

.̂ 'V«»xiLe9ìla per i ^ n i i o v a ' E 

a Italia, attirato col 
PurteiiM 

, • iftn^ 

«mnlbua 8,10 «• 

diretto 8.3S . 
misto 
dirotto 
oninifeus 

• • 

misto 

8.35 
fl,57 

1,tO 
4.10 
5,»5 

.7.80 

''•• àprivrn 

P A D O V A 

I 

é.j(0 
7,45 
.9.34 
^1.43 

•g.so 
6.53 
9,06 

ì 

# 

P-
I 

a. 

I a c l o v a per G o l o g o a 
- 1 — : , 

3 
E 
I 

Partente 

P A J* 0 V A 

I. omnibus 
Il misto 

III diretto 
(V omnìbui 
V dir<rttt 

7,sa 

2.03 
5,42 
9.17 

4, 

P-: t ì 

Arrivi 

B 0 L 0 G N f j 

* 

ìtfO 
(lDOaRotigel,55 

8,— 
, lO.iS 

J . ^ ^ 
£lmloa^f t per P a ^ p v i » 

Harteuxf; 
da 

ÌBTO L O C N A 

1 

i iw f t i i -

f * 

p.:;tótc*^Mi| k, 
. "ómni l iu j . t i , -
• :, diretto Ì J40 
a; 'omnibus M S 

Arrivi 
• 

1* A' DO VA^ii 

P 

"̂ 

«listo 

3,S0 
9.17 

. 

1 

P' 

r h 

M e s t r e per Uncino 

2>ailova p\T Vez^offia V^x^otta pur l»aaova 
o 

f 
a 

. ParUnifl 
d a 

P A * 0 V A li 

i H^dtPtn^^i 

Aerivi 

V e K o N A 
£:—^< 

• 

>l omnibus ' 5^*3 
il»" diretto. ".9.43 
%\l omnibus ''%M p, 
IV » ' : ' J ,03 | . 
V miRio - li^Sffia, 

' ^ 

4.07 a. 

^ / 

Partecxe 
da 

V E R « N A 

a. omnibus S.O!} 
, ,F » . . . V ^ d , ? » | M 
dirotto 1,0S ' p, 

«amnilius .$,30 i > 
misto Ìl,45 . 

Asvlvi 

P A « •O V A 

PartfluM 
da 

M E S T R E 

lomnibu* 6.12 * a. ( 

V - , 

•7,32 ' a: 

V 9 
«{04 

II 

111' diretto 

Ì0,49 

5,13 
,1 P' 

Arrivi 

lO.SO 
e 

2.4K 

[8,24 

•i 
Li 

IV misto ' 6,10 
finoaConr(;1iano I 

V.amnibUB 10.S3 

*r. 

(_ 
SJ 

. i l t i 

8.40 
1 

A. 

ftt 

liL 4 • • ì ^ ' ' . 

Ptrlenxa 
da 

U D 1 fT B 
I i"-

AtHri 

M4 a S T R B 

f 

omnibus i .Sl 

misto da 5,10 
Cunegliano 

omnibus ^ e ^ 

^difètto'̂ ^ '̂ 
r 

omnibus 3 3 . 

» . 

^ t 

iP-

_̂  -t^' 

^ • 

10.Ì6 

1«,(Ì7 p 

ROVIGO-AJ>RIA 

^Aszi^nt 
i ; . -..' 1-: 

f.. 

data 
djL Sdoga i 

Lama , 
B&ricetU 
Adria. . . 

oviu arr. 

: - < ; i 
- j 

SMsuKlttiftl 
I 

par AdrU. . . . 
ftiricetta , ^ . 
Lama , , / . » 

Rovigo ., p - arr. 
per Bolojeapar. 

. per Padova . s 

misto 
814 I 8*1" 

omnib, omnib. 
SIsuEtonl 

BOVIGO-jLEGNAGO 
xr n ^ ^ é v • d 

. - • -

ant. 
^.18 
«.3S 
6JÌ3 
7. 3 
7 . ^ 
9.S0 
7.!SJ 
ant 

pom. 
•US 

l.SS 
t;43 
1 -
3.16 
3.33 

pom. 

pom. 
5J3 
5.45 
6 . -
fi. 8 
6,2.1 
7.Ì4 
7.SS 
pum. 

d« Padova, arr. 
da Bologna . • 

Rovigo . . . par. 
Costa . . . . . • 
FratU . I . . ' 
Lendinara . . . •. 
Badia. . , . . » 
Castagnaro . . » 
Vitlabartolomea. • 
i '^uago . . arr. 

omnib. 
I , 2 e 3 
'9.1 R a. 
7.46 « 
9,30 » 
9.46» 
9.S8> 

10.13 > 
lo.aa » 
10.48» 
11.01 » 
11.10» 

omnih. 
1 .2e3 
3.11 p. 
«.«7 . 
3.2?i i 
3.41 • 
3.S2 . 
4.05 • 
4.94 . 
4.39 * 
4.S1 . 
5 . ~ • 

50(Ì 
tniflio' 
1,2e3 
7.14"p. 
7.30 . 
8.— . 
8.S3!' 
H.S8. 

• 8.5».' 
« , J5 . 
9:45 » 

10.— -
10.1J»} 

r,z^:^rt:^—-

501 
itiiulò 

1^2 e 3 
dà IJegnago . par. S. l7i . 
ViilabarioTomea , «f, B.31 • 
Castagnaro . , . » | 5.49 • 
Radia . . , . . |6.13 » 
Lendinarii . . . '•, s.tì • 
Fratta''. '-

tCiAta .:, .-ìi. - • i - f 

arr. 

1 . 
?.17 i' 
745 » 

per Boicsna par. ' 9.20 > 
por Padova . »: 7.52 

dm&lb. 
t,Sa 3 
5.35 p. 
5.45» 
5.58 • 
6.14 » 
6.32 ' 
6:45 

1.56* 6.56 
. 7.10 • 
7.14 . 
7.5Jt 

I - VICE??ZA-TH1ENE-SC11I0 - ? ^ 

: * 
i : : ? t ^ 

v ^ (J 

Partenia da SdhJQ 
4rH?o a tbìeUe . 

arteDsft da Thlene 
Arrivo a Duevillew--; ^ - ^ i : 
.*àrt«Mà da DueVUlc. S , ^ * ' 
i r r ivò a VlcóD^ - ' J s . t ó 

• ^ • ^ ' 

'S.3S 
5 40 , 

8.48P. 

9.11 
9(80 p. 

5.38 r, 
5.53 
5Ji8 

f 
1 1 

\ ^ 

. I " I 

10.03^^^40 

Pariensada Vicenaa 
krrlyQ a Duerille . 
Partenia da Due ville 
Arrivo a l b i o n e . 
Tartenza da Thio»9 
' ^ v o a Schio .^' 

^l i.n- ,- ;r)[\Eyiso-qASTELFRANco 

5^0 a. , i Part, da Castelfranco 
I Arrivo ad Albaredo S.B2 

8.S0 p.^ PartenzadaAlbaredo }6.^3 
8jH i Arrivo ad Isfrana. . Jo. ^ 
3.46 I Partenia da Islrana ,6. 7 
9.02 ì Arrivo a pae e , . 6.47 
9r07 . pJirtenAa da Paese . ,6.18 
9 42 ^ Arrivo a Treviso . 6.30 

4 

" ^ ^ i Ssórp!' 
S;32 4.42 1 
9 33 4 . ^ 
9.45 4.m -. 
9.17 4,B7^' 
&.57. 
9,58 

10.10 

8. 7 '• 
5. 8 

Ì5.20 1 

< • ! • 1 . . . . , ••'• , . t - . 

Partenza da Treviso 
Arrivo aPaoM . . 
Parlema da'Paese . 8. 3 
Arriv» ad Tirana . |8.13 
Partenza dà Istrana 8.15 

7.50 a. J2.38p. 
8. 2 19. i7 

12.48 
12 58 

Arrivo ad Albaredo. 
Parteozada Albaredo 

8.27 
8.23 

Arrivo a Castelfranco 8 40 

1 . -
1.12 
1.13 
1.25 

7.40 p 
7.-52 
7.83 
S. 3-
8. 5 
8.17 
8.18 
8.30 

r -
- y^ 

[St'^tp^dischtio dietro rimessa di vàglia postale franche a'domicilio per tutta V Italia e atCSsiero) moj'^ 

ljS^B"ffiàmo n©nat ' ; \Gazze t ta ] I per ico l i e diBitigÉ'ttniii AD 

ijUtyjji 

C , i 

I 

J J 

3 H • > 

1*4 * • 

i^-hO^^aSìiaQìisìisaasHta^ HasisacisaiSi^i^f" 

ft Vm IMWA pr«»f. .«|.- " J - I ^ - 1 -l' 

E - ' j - - . , I 1.= 

^̂ ^ 

r̂ 

?\^ 

-̂ ^^ v?'^ 

-:r T" '.Uì^ 

3L̂ ' % '̂̂  "^^ lE^ 

Me^\c9^.-,f {Firenze; à7 rnsigg-io 
1067), — ' ^ ^^H^-i?-^^ indicai-tì 
A (X^^^ ^^'^ ̂ ^^ d e s t i n a t a la ' 

della Farmacia 24 
;:-;;oDi o'XTAYio QAJJLEANI 
:u'\iiàì Milano. JiaMci^wig^./ ,_, • 

perchè j^& connsduta non sèk da noL ma 
fu tutte le principali Città d'Europa/dove 
la Telm S a i Beau I è rìcercatì^gima. j 

Venne approvata ed uaatadal compianto 
prof. Gomm. dott. RIBERI dì Torini. Sradica 
qualsiasi CULO,, guarisce i vecchi indm-i^ 
mentì ai piedi i specifico per le affetioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei-doloH'alle teni còti perdite ed 
abbassamenti deirutero, lomhaggìDi, nevral-
eie, applicata alla parte àmmafata. — Vedi 
AsÉiixs MÉSCALI di Parigi/9 raarap 1870, 

Ì5 betie per6 l'avvertire Coiiie móuè al-
tré Téle sttno poste'^itìclrcolazione, che 
hanno nnila a cheifareeolla f j^ ln- C a l -
Ies i4 l , ;« d'sjuica ne portano^ solo il nome. 
Ed intatU applicate, come ((Uf4!a S a l i v a -
a i , BÙÌcàJii, vecdii indurimenti, occjìi di 
pernice, asprezze della cpte e traspirazióne 
ai piedi, ^nille ferite, contusioni affezioni 
n e v r ^ e b e e: ffedatiche, non hanno altra 
vsìone che quella del cerot^) comune, \ 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingap-
ni^òìi liirrogatìvjTr^t^ì i , v - . , : . : '> | 

-•^'' / • • S i d i f f i d a - -^ -'-'l^^ 
dì''d'oHtàndàVe sémisré e noh accettare thè 
l i Tela VERA GACLEANI di Milano- > La 
ffiedi^ima) olti^ ria firma del prt^paratore 
rìpnei «introsetnàta cflh un tiiniihrp; a, secce : 

^ 'rVed£sVl)Ì(ÌhÌÀrk^^^^ 
U S d t l é di'BerìInè 4 agósto 1869} ': 

Torino; U a febbrad^afié;^ 

qtli aolferti d a g l i ammala t i pe r 
causa d i ^rogl^o Ji**<>is0anU so
no attu^^nfente e:yitati, con la 
cer tézza d i un a r a d i c a l e e pron
t a gìiaa:^ie:ioiie, mediante.1© 

ì f 

T - iPilloie Yeoetaìi 1 -f ^-^ 

L- - , > 

t : 

'r<,.r 
• ^f^Mo iièU'OlGanéanl farviacista, miano 

Ho Voluto provare su me stesso, per una 

% 

- M i e 

/iCiro «».:f^?PubMicàti ij voi. I, II e HI — Lira » » 

l u 

qstinàtt, ^òmba^gine, la vostra T e l a <il 
« ' P A n i l m ^ fl aebbo convenire mi ha gio

valo moltissimo, anzi più che qualsi i^i^-
tro rimf^io ;,t09icchè potei azzardarmi di 

-appScarla-Èìt %lei cliènti, ìEtETettì dallo stesso 
inéomodoi e na ottenni sempre felici risai" 
tati» pprcià & ebbo aifermare «ibfì in l̂ H c^ i . 
I di un effetto sorprendente, e'di ujti'*ppU-
«aaione facile e per nulla fatìtidiosEt-

'•*"' Gl'adito i sensi d! mi^ coosidetaxione 
.«tìwaiiMittìràhilei:; ^ ^ N̂ VV , ^ . 

.mùmiiun ,Profpw(ore,RiBtói 
CoeU L. I r e la farn.ma GALLBAFfl la 

i p e ^ e , ArtìiGO a fornir Ho contro rìmfiss^ 
di vaglia ^ t a l e di L. i tù 

depura t ive dal «angua e purgative^ 
superiori per viriti ed efficacia .,; . ì 

a tuffi I d&putalim fin'm-a conosciuti ; ; 

Soiwj trent' anni chV'sì^ra uso di queste 
pillole, ff per trenVanni diedero sempre ri
sultati tau da dimostrarne rofficacia e la 
pralica utilità in molteplici e svariate ma^ 
lattie, sìa cauBatè dalla dìscraHÌa del san* 

Come ne fanpib ftsde gli altestaU dei ce
lebri medici professori comm- Alessandro 
Gatabanni, cavj i l fanissa, non che del 
cav. Achille Casanova^ che le esperimenta, 
reno in vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattìe: UBW imppetenza, 
nelle diwepsie, nel vomito, nei disturbi ĝd 
strici, per difficile digeatìone, nelle nevral
gie di stomaco, nella stitichezza, ndV^àtitc 
cronica^ neirtWcnsm, neiripocondriaci, f 
prìrxipalmente contro gli ingorghi dei fe
gato, oeUa miisfl, emorroith, n(m che à co
loro che vanno soggetti a voriigini, crumpi 
e formicola causali dalla pienezza di san 
giiói tanto encomiaU ed usati dal defimto 
a^ttor Antonio Trea^i- ..; , - j , , ^ : J j 

- ; ^ VI ì^y. > . Siculìanai iB.iaarzo 1874. 

P.f0gii$ig,Gailcani, farmacula. MilaÀo^-

Keir interesse dell rmànìt^ sofferente, e 
per rendere il raeritatcK tributo alla acienia 
ed al merito, allestiamo ^he da ben 14 ̂ nni 
afltetii da eifilide che divenne; terziarift, ri
belle, a quanti sifitemì si conoscono per 
combattena, non rimasero farmaci, noli ed 
ignoti «otto titolò, ^'ìpeéifico che non fu
rono esperimenti su vasta »cà^a e tornarono 
tutti ìnfruttuos:. , . / \ 

Al quarantesimo "giòî no che faccio uso 
delle vostre non mal abbastanza lodate Pil-

- • ^ 

Cbpò 1© ades ioni d'i'UtiMti'éh Noi non s a p r e m m o sUfB e ien 
diati:^ti medici ecl ospedal i d i - t emen te r a c c o m a n d a r e al pulD-
nic i n iuno potprà d o b i t a r e del- bUoo l 'usd.del l t ì ' 
l'elflcacia d i aues te 

I 
délpr . D; G. P, POHTA' 
adotUtedai 1851 neì\8ÌmÌconiÌ di Berlino'. 
(Vedi Deutsche Klinìk di Scrlino e Meilidn 

r P i l l o l è B r ò t ù l i U p 
i Q Zuccherini '! / 
I del,pr9/;PpNACCA,diP^yU. 
j ,.,y,,sM i37 apn.ì di.successo)- ;, - . . , ; 

Hàntib un*àziòne^speciale sui bronchi, cài* 

moi^i per cambiamenti dì BXmu^tevB, n S ì ^ ' febbràio 1363, ecc.; che da vari anni sono 
usato nelle cliniche e dai Siaiicomi dì Ber
lino,, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state ri<^ieste da vàri! 
farmacisti di' Nuova-Jork 'fe Nuova^Orléans, 
che dictro.J, felici risultati ottenuti,.4*^a 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G i a l l e a u l cospicua domanda, onde sóp* 
perire alia esigenze dei raedicj loijali- . ;,.| 

Di quanti speciftci vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic
come rimocUi infallibili contro \é Gonorree» 
Leucorro. ecc,, ninno pu6 presenlni^e atlo-
stilli col suggello, della pratica còme Róde
ste Pillole che vennero adottale Helle Cli
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore I dùtì giornali s'opra citati. 

Ed infatti, éstìe cùmbalti^indo la gonort-eà, 
agiscono aUresi come purgMive, e, otten
gono d ò che dagli altri aisteaiì non sì può 
ottenere, se nòti ricorrendo M purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte 1 ca ta j t i4 i 
vescica, la cosi detta rUenEione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. ^ •' •- '̂  
.^f§t ^vitarg l'altqap^^quotji^iaifi? <Milpg?fl' 
oevol( surrogati. , . , 

'''""''' :^ ' 'si airida.••;''"".:•• 

''-'J.-'. 

a 

Iole vegaiati depurative del sangue ,mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me* 
raVigUa alquanti mi viddero p r i m a e cfee 
disperavano della mìa^ guarigìonov, _ 

in fede dì che mì raffermo 

e a l l c a o l :di UilanQ< 

.;ir. : ^ V ^ * ^ ' * ^ ' ' ^ ^ ^ 
Caro sig, 0. G.aìleani/farmacista^ Muano. 

' ' L a mia'Gonorrea è quaài scomparsa, da 
che faccio uso 4ello vostre impareggialiili 
Pillole an ti gonorroiche, ci6 che non potei 
mai ottenere coii altri trattamentii aggìun-
gerd che anoor prima di questa malattia 

V . - v^l^^ 
suo devotissimo 

i u 

• Cancelliere della Pretura di Sicullana 
p w 

Prewto-..Scatola da 18 Pillole ,f .U |—^O 
Id. Jd. 36 id . •. * S 0 

mai ottenere coii altri trattamentii aggìun-
questa mali 

Frovava nel v^so da notte del fondo catar
roso ed anche della refìèllal- e"' 6hé dopo 
rtìso delle voatiifiJRilIole, ,BÌ l'uno;che ('al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. , ..-i • .\ 

Gradite i sensi della n^ia gratitudine per 

1 Sono poi utilissime per i, predicatori « 
cantanti ridonando fòr^a e vigore, facUi-
taiido respettorasìone, è cosi liberandoli da 
catarri BronchialìPolmonari e Gàstrici, senta 
dover, ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

fJiFirenze, 21 dicembre 1873, . 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano. 

3 Dio sia benedétto/dàccKètaccib uso della 
voiitre Pillole Broniihiali mi ritorna la voce 
colle foraje, potendo*-óra ^éontìfliiàre le mia 
funzioni religiosa non che le lunghe pre-
'diche, senza venm incomodo; seguito p̂ rA 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, pr^ndeq^n^ massiine dopo le firn-
tionL , :ri .-̂ -̂  •,.-:/r ^---y- r^r:^.::---

Tulto vostro devòtissimo servp , . . , , , 
• Don SEHAPÌWO $ÀRToais, Canonico 

^ ' r. MìS0jffiiQ^Q^ IO ottobre 1872, 
Caro *ig,^6idleanL • ^ 

Marc*! le vostre' ' Pillola BronchiàK^ pòtd 
essere ^scritturato: per la stagiono di earnr 
vaie appunto quando disperavo glA p«r' 
causa dell'abbassamento ostinato della mii 
voce, non posso adunque che rendervane 
pubbliche Iodi per essere stato liberato''da 
uij(,inpomodo.e 4a. una..quasi'cert* bol
letta.' -,,,. • ,s;;f .'••̂ •••W l''' .^>^^^'-^'^^-'^ 

, Vostro affezionato «ervq 
• ' • ' fy '̂  FRAKCESCO GoRoiBim , 

^ •'"^'<'ViaS/Raffeelfl. n• « 
Prezzo alla scatola le Pillole U|l-»**. — 

Alla scatola i Zuccherimi L. t.SO — Franco 
L. a.llO contro vag l̂ia poòlale' là iuttili«lìa. 

a 

hu 

• * 

* ? ^ ^ « K : ,n0i: s-i'-lu^ì 

Pej : tsomodo 0 

RIVENDITORI-A PADOVA: 
P l c i n e r l M a u r o , Riviera S. Giorgio^ « 
FarmMia airUnìversìU -— l i t l i l t ! • ì ^ 

.,, - - -, • n e l l o . Via •Vescovado 6 Fafmuda ali'An-
a prontezia neUa spedinone, e pei vostn R^^"**' ' T ' '^^ . ' - ' t?" 11^^ ••, 

otliSni consigli. Credetonii s empre^^^ ' "^ ! ^ ' ^ r : ' * ^ f ' _ ? ^ ^ f ? * * * . . ^ « " : 

«iWflf'é'è,^ftjr«iMÌa, Vìfc'Sal VBochto-^ 
B o b e r M . farrtiMlRta; vìa Carmine -
Sfttól :pio*r#y•farràaetttkl ^ -q^M^r-ì^^ 

h n J 

xA '1 . ii^'r^stro servo .'--^•iù 
AiLFU f̂l SERRA, Capitano^ 

' Contro vaglia postale di L. S.SO la scji-: 
tota si spediscono franche a domicilio'; -t-j 
Ogni scatola porta T istruzione sul n^pdo di 
usarle. 

.KÌT'lk'iìr^. 

Béi^iiiiiédl « niii«^>'1brmacista 
t l l e , farmacista. Via S. Lorenzo ' 

zia deg l i anu^alati-pl»^,fìitti^i^Ìorfti dâ We |3i a l le a v i sono dia t in tv m©4^cV;<> f̂,̂ ^^^^ 
i^à i'\ì ima la t t i e v e n e r e e . . 
M u ^ S t t a Farmacia & fornitìi'ìtt^'tutti i Rimedi cbe poasonb òccon*ère 

••f r \ U >Ì-^ •^^•rrn.ì^^^rU4i 

.^Tt Sii: 

qualunque sorta 
b\i}i\ì mm\ iif-H'^r-Mi ' H . ' % 

( , . . - i 

lorU dì nialatiìe, e^ne fa sDedi^iona ad ogni;r^b|e?U,,,0mi^|Ì,^<io, ss richiede, ^anj^H© 
d i ffionelgll© medIe&,^^cb^tro rimessa "di vaglia poatalé^^^^^ - . - i . - h . h /JJ snmo)f.i7- f * i 4 n i i m & l M ^^^^-.1^- O ^ M . ; - -.-^^•'^^ ^,]^ ,t^ 

Tflj^fchrL^-f^-"-i>-^^*^ty^i^'T^^^^'*'^ 


